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A DOCUMENTO DI PIANO  - Relazione tecnica - 

A.1 PREMESSA  

 

A.1.1 Riferimenti normativi     

 

Il comune di Livo  contava alla data dell’ultimo censimento del 2001, una  popolazione residente 

di 213 abitanti; l’elaborazione ed i contenuti del documento di piano del PGT sono 

conseguentemente disciplinati dall’art. 10 bis. lettere 1, 3 e 4   della Legge regionale 11/03/2005 

n. 12. 

 

A.1.2 Contenuti del Documento di Piano     

 

Ai sensi dell’art. 10 bis  comma 3 della LR 12/2005, il documento di piano definisce, in relazione 

alle peculiarità delle singole realtà territoriali e avvalendosi in via prioritaria di dati ed 

elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello sovra comunale, il quadro conoscitivo del 

territorio comunale, considerando in particolare le previsioni derivanti dalla programmazione 

territoriale di livello sovra ordinato, l’assetto del territorio urbano ed extraurbano, le 

caratteristiche del paesaggio agrario e dell’ecosistema, il sistema della mobilità, le presenze di 

interesse paesaggistico, storico - monumentale ed archeologico, nonché l’assetto geologico, 

idrogeologico e sismico, ai sensi dell’articolo 57, comma 1, lettera a), e finalizzando il quadro 

delle conoscenze alla determinazione delle principali dinamiche in atto, delle maggiori criticità 

del territorio e delle sue potenzialità, dando atto inoltre dell’avvenuta effettuazione 

dell’informazione preventiva e del confronto con la cittadinanza. 

Ai sensi dell’art. 8 comma 3 della LR 12/2005 il documento di piano non contiene previsioni che 

producano effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#057
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A.2 QUADRO CONOSCITIVO  

A.2.1 Basi cartografiche e statistiche    

 

Per la definizione del quadro conoscitivo del territorio comunale ci si è avvalsi in via prioritaria 

dei dati e delle  elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello sovra comunale, dei dati 

ISTAT relativi ai censimenti della popolazione , delle attività economiche e delle abitazioni, oltre 

che di quelli acquisiti presso l’ufficio anagrafe del comune. 

La Comunità Montana  Valli del Lario e del Ceresio  ha predisposto una nuova cartografia 

basata su data base topografico che rappresenta  tutto il territorio.  

Il Comune ha inteso utilizzare tale strumento come base cartografica, con lo scopo di dotare il 

nuovo P.G.T. di un supporto più idoneo alla lettura aggiornata del territorio, condizione questa 

indispensabile per la stesura di un moderno strumento per il suo  governo. 

 

A.2.2 Situazione urbanistica  

A.2.2.1 Strumenti di pianificazione generale  vigenti    

 

Il Comune di Livo è dotato di Piano Regolatore Generale adottato con deliberazione consigliare 

n. 17 del 02/09/2003 e riconosciuto compatibile con il Piano territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Como  con il provvedimento  n° 8396 del  14/02/2007. 

Dopo la sua approvazione  PRG non è stato mai modificato. 

Il PRG è accompagnato dallo studio di incidenza sul SIC Valle del Dosso. 

Il nuovo  PGT è supportato da pianificazione geologica conforme ai criteri di attuazione in 

campo geologico della l.r. 12/05. 

Il comune di Livo è dotato di regolamento relativo al reticolo idrico minore, approvato con parere 

tecnico di competenza ai sensi della DGR VII/7868/2002 e s.m.i. all. B punto 3) dallo STER di 

Como , e riportato nelle tavole del piano delle regole  di pianificazione geologica, alle quali  si 

rimanda per i necessari approfondimenti. 

A.2.2.2 Piani attuativi vigenti    

 
Non sono vigenti piani attuativi sul territorio comunale . 
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A.2.2.3 Evoluzione della pianificazione comunale     

 

L’Amministrazione Comunale ha ritenuto di procedere alla stesura del nuovo P.G.T.  in base 

alle disposizioni introdotte della Legge Regionale 12/2005, considerando che lo strumento 

urbanistico vigente, risalente a pochi anni addietro,  può ritenersi ancora  rappresentativo delle 

esigenze e  della realtà territoriale e socio economica del Comune, pur necessitando delle 

integrazioni nei contenuti  e nella filosofia di elaborazione introdotti dalla Legge 12/2005. 

Il nuovo Piano di governo del territorio consentirà quindi al Comune di Livo  di adeguare la 

pianificazione urbanistica alle nuove esigenze di sviluppo territoriale e sociale, adottando 

contemporaneamente una metodologia di gestione degli aspetti paesistici e territoriali correlata 

alle nuove  disposizioni regionali. 

 

A.2.3 Inquadramento territoriale  

 

Il territorio del comune di Livo è situato all’estremo nord della provincia di Como, all’interno della 

Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio.  

Il territorio comunale è interamente montano, collocato ad un’altitudine che va dai 650 mt. slm  

del Pian dei Gorghi, fino ad oltre 2.500 mt. del Pizzo Cavregasco. 

La valle di Livo è  percorsa dall’asse dell’omonimo torrente e si colloca tra il Lago di Como e gli 

spartiacque con la valle Mesolcina e la Valchiavenna a nord e ad ovest con lo  spartiacque della  

Valle del Dosso.  

Tra le valli del Livo e del Liro sono dislocati tre piccoli comuni abitati complessivamente da  

circa 600  abitanti : Peglio, Dosso del Liro e Livo. 

Il nucleo abitato di Livo si trova nella parte più a sud del territorio comunale, mediamente 

intorno ai 650 mt. di quota , immediatamente a monte del “Pian dei Gorghi”, altipiano collocato 

tra l’emergenza del sasso Pelo e le prime balze del pendio dell’anfiteatro montano che delimita 

la valle del Livo. 

Il territorio comunale, che abbraccia la gran parte dei versanti della Valle del Livo, nella fascia 

altimetrica che va dai 900 ai 1.300 mt. è costellato di nuclei rurali (i cosiddetti maggenghi)  

abitati saltuariamente nelle stagioni intermedie per lo sfruttamento dei pascoli a mezza costa e 

ora utilizzati prevalentemente come seconde case. 

Il  territorio di Livo ha estensione: kmq. 32,50   in base ai dati censuari ISTAT 2001 di 

kmq.32,46226 in base alla cartografia tecnica del comune utilizzata quale base cartografica per 

la redazione degli elaborati di piano, in virtù dei confini concordati con  i comuni contermini.  

La densità di popolazione in base alle risultanze del censimento 2001 è di 6 abitanti per Kmq. . 

Il territorio di Livo confina ad ovest con i comuni di Peglio e Dosso del Liro, a nord per un breve 

tratto con il territorio elvetico e con i comuni di Gordona (So) e Samolaco (So), ad est con il 

comune di Vercana e a sud con il comune di Domaso.  
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Nella rappresentazione grafica delle tavole di PGT, il confine comunale con il territorio di 

Domaso e Vercana  è stato desunto dalle rispettive  carte tecniche di recente elaborazione e 

rettifica , il confine comunale con i territori di Peglio, Dosso del Liro, è stato desunto dai confini 

catastali che  sono stati rettificati e concordati con i comuni contermini. 

I confini con i comuni di  Gordona (So) e Samolaco (So), sono stati desunti dal SIT della 

Comunità Montana di Valchiavenna e concordati con i comuni contermini. 

 

A.2.4 Il sistema della mobilità  

 

I paesi che costellano le vallate del Liro e del Livo, si snodano  lungo la strada Provinciale n. 4 

che da Gravedona giunge alla località Trevisa, diramandosi poi in due tronchi, dei quali il primo 

conduce a Dosso del Liro ed il secondo a   Livo passando attraverso il territorio di Peglio.  

La strada Provinciale n. 4 “ di Dosso del Liro e Livo “ ha termine ai margini del nucleo di Livo;  in 

direzione della vallata prosegue una strada comunale , che a monte del paese si biforca in due 

tronconi; il primo risale ripido il versante esposto a nord  della vallata ed il secondo , con 

andamento inizialmente ripido fino a San Giacomo vecchia, conduce attraverso un percorso a 

volte pianeggiante ed a volte il lieve discesa , verso il ponte Dangri.   

Il primo tronco stradale  pone in comunicazione l'abitato di Livo con maggenghi  di Piazza e 

Campo Faido,  e con i diversi nuclei rurali dove, in particolare negli ultimi anni , le vecchie baite 

sono state ristrutturate per l'utilizzo residenziale estivo della popolazione residente o originaria 

del comune. Il secondo tronco stradale conduce alla località Dangri . 

Nelle località di Dangri e Campo Faido  hanno termine i percorsi stradali e da qui si snoda la 

rete dei sentieri  montani e degli itinerari escursionistici che si dirama capillarmente nei due 

versanti della  vallata. 

 

 

Inquadramento del Comune nel territorio 

provinciale 
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A.2.5 Assetto del territorio urbano ed extraurbano  

A.2.5.1 Impianto urbanistico e trasformazioni del territorio   

 

L'antico borgo di Livo sorge a mezza costa a 675 m d'altitudine sulla destra della valle tracciata 

dall'omonimo torrente che, nascendo dalle cime della catena Mesolcina occidentale, va a 

sfociare nel Lario dopo aver attraversato anche il territorio dei comuni  di Vercana e Domaso. 

Il territorio comunale è interamente montano, collocato ad un’altitudine che va dai 650 m. slm 

del Pian dei Gorghi,  fino ad oltre i 2.500 m .slm del Pizzo Cavregasco e del Pizzo Ledù. 

La parte più alta del territorio è denominata valle di Darengo e ha origine da un laghetto situato 

a 1776 m di quota, residuo di un circo glaciale che porta lo stesso nome.  

Altri due laghetti alpini si trovano sotto le cime dell'alta valle e sono il Lago Ledù e il Lago 

Cavrig.  

Salendo dalla strada provinciale che imbocca a Gravedona la litoranea statale regina, il nucleo 

abitato appare al termine di un vasto pianoro , detto Pian dei Gorghi, racchiuso tra l’emergenza 

del sasso Pelo verso lago e fitte aree boscate   a monte. 

Il paese è adagiato su un pendio al margine del  "Pian di Gorghi", all'imbocco della bellissima 

Valle Darengo, e presenta una struttura tipicamente rurale, con stretti viali acciottolati e antiche 

case in pietra, alcune delle quali affrescate con soggetti religiosi o votivi.  

All'inizio dell'abitato, attestata sulla piazza principale del paese che è parzialmente libera nella 

visuale verso valle, vi è una serie di edifici di maggiori dimensioni disposti a schiera che 

presentano segni di degrado ma che lasciano ancora intravedere un carattere di maggior 

importanza architettonica nelle finiture e  nelle decorazioni (cfr. abaco delle principali 

informazioni paesistico ambientali  del PTR , “centri o nuclei dove sussistono tipologie edilizie di 

carattere tradizionale”).  

Dalla piazza principale, attraversato un angusto passaggio si raggiunge il centro del paese, uno 

spazio libero tra la trama della vie, dove la strada principale si allarga in una seconda piazza, 

sulla quale prospetta la parrocchiale di San Giacomo. 

La chiesa parrocchiale di S. Giacomo (sec. XVII), (edificata  con le rimesse degli emigranti 

palermitani di Livo successivamente alla prima parrocchiale dedicata allo stesso santo) spicca 

al centro dell'abitato ed intorno ad essa sorge il nucleo più antico formato da edifici interamente 

in pietra, di piccola dimensione, con tetti in pesanti "piode" ad accentuato spiovente con la 

presenza singolari tipologie  talvolta anche a  padiglione. 

La maggior parte delle case nel nucleo di antica formazione presenta le caratteristiche 

dell'architettura rurale e vi sono, sulla via principale, case con portali in pietra, con stemmi 

gentilizi scolpiti e con affreschi votivi. 

L'abitato è organizzato attorno ad una serie di strade parallele collegate da vicoli perpendicolari 

che seguono la linea del pendio.  

Il nucleo edificato conferisce l'immagine di grande compattezza, con  una fitta rete di percorsi a 

ragnatela che si snoda tra gli edifici.  

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Chiesa_di_San_Giacomo_(Livo)&action=edit&redlink=1
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Il paese ha la grazia dei luoghi isolati, dove il tempo sembra scorrere più lento o essersi 

addirittura fermato. 

Oltre l’abitato, a lato del cimitero, sorge in uno splendido isolamento e con la scenografia dei 

boschi a fare da sfondo, l’antica chiesa parrocchiale dedicata a San Giacomo (San Giacomo 

Vecchia), risalente al sec. XV. 

La chiesa è decorata all’interno  da uno stupendo ciclo di affreschi cinquecenteschi ed è citata  

quale architettura e monumento di particolare rilevanza paesaggistica  nell’abaco delle principali 

informazioni paesistico ambientali  nel PTR .  

L’espansione più recente ha leggermente sfrangiato la compattezza del nucleo originario del 

paese, attestandosi lungo gli assi viari delle strade comunali che gli fanno da corona.  

 

Il borgo di Livo visto dall’alto, sullo sfondo Domaso e il lago 

 

 
 

 

A fianco della chiesa di San Giacomo vecchia ha inizio  il tracciato della strada carrabile  che 

conduce a Dangri, dove, attraversato il ponte, una  mulattiera sale una cresta scoscesa per 

giungere al santuario di della Beata Vergine di Livo ( detto anche S. Anna) e poi ,addentrandosi 

nella vallata, al nucleo di Baggio. 

Baggio è il nucleo rurale più importante della vallata, posto all'inizio della valle di Darengo a 

circa 1000 m di quota, costituito da una fitta trama di piccoli edifici disposti a grappolo sul 

crinale, che testimoniano la sua importanza nel tempo come punto di partenza, campo base si 

direbbe oggi, verso la vallata con i suoi alpeggi e gli Avert di Càvrigh, Ingherina e Darengo.  

      



                                                            PGT – COMUNE  DI   LIVO – Documento di Piano – 

STUDIOQUATTRO –  Relazione  Tecnica –  Messa a disposizione           – Marzo  2012 –                       Pagina 7 di 104 

 Baggio 

 
 

A.2.5.2        Patrimonio edilizio  

 
Il censimento generale della popolazione del 1981 rilevava 88 abitazioni occupate , con 270 

stanze e 39 abitazioni non occupate con 136 stanze. 

Il censimento generale della popolazione del 1991 rilevava 90 abitazioni occupate , con 299 

stanze e 95 abitazioni non occupate con 269 stanze.  

Il censimento generale della popolazione del 2001 rilevava 237 abitazioni delle quali 105 

occupate da residenti , e 132 altre abitazioni.  

In relazione alla datazione del patrimonio edilizio, delle 90 abitazioni occupate   rilevate nel 

1991, 70 erano in edifici costruiti prima del 1919, 4 dal ’19 al ’45, nessuna dal ’46 al 60, 10 dal 

’61 al ’71, 6 dal ’72 all’81, nessuna dall’82 al 91. 

In relazione al titolo di godimento la quasi totalità delle 105 abitazioni occupate rilevate al 2001 

è in proprietà (88,6 %) in affitto o in base ad altro titolo sono godute solamente 12 abitazioni, 

pari al 11,4%.  

La totalità delle abitazioni occupate rilevate al 2001è dotata di almeno un servizio, la superficie 

media delle abitazioni occupate da residenti è pari a 67,5 mq, di quelle non occupate è pari a 

51,5 mq. 
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Anno 
Popolazione 
Residente 

Patrimonio edilizio 

Stanze Abitazioni 

Occupate 
Non 

occupate 
Totale Occupate 

Non 

occupate 
Totale 

1981 233 270 136 406 88 39 127 

1991 210 299 269 588 90 95 185 

2001 207  -- --  --  105 132* 237 

 

* / altre abitazioni  

 

Alla stasi demografica corrisponde un modestissimo incremento nella produzione edilizia, con 

presenza di interventi volti soprattutto al recupero ed alla riqualificazione del patrimonio 

esistente. 

La disomogeneità nei dati delle abitazioni non occupate è imputabile a diversi criteri di 

rilevazione delle abitazioni e al cambio di destinazione di diverse baite montane in residenza 

temporanea. 

La cospicua entità del patrimonio edilizio complessivo in relazione al numero degli abitanti è 

dovuta alla presenza di numerose abitazioni nei nuclei di mezza costa che in passato venivano 

abitate nelle stagioni intermedie e che ora sono utilizzate quasi esclusivamente dai residenti 

quali abitazioni temporanee nella sola stagione estiva. 

La esiguità della produzione edilizia nelle nuove costruzioni riscontrata negli ultimi anni, il 

regime di godimento del patrimonio esistente (per la quasi totalità in proprietà degli occupanti), 

correlati anche con l’esito negativo delle richieste e segnalazioni pervenute dai cittadini  in fase 

di avvio del procedimento del PGT,  sono  indicatori che nel comune non sono in atto fenomeni 

di tensione abitativa o di tensioni speculative sulle aree legate a richieste di seconde case per 

non residenti. 

 

A.2.5.3  Nuclei storici  

 
Ai sensi dell’art. 25 del PTR, il PGT ha assunto quale base per l’identificazione e la 

perimetrazione dei nuclei e insediamenti storici, la prima levata delle tavolette I.G.M. 1/25.000.  

Ai sensi del comma 7 dell’art. 25 del PTR gli ambiti individuati, con i correttivi previsti al comma 

6 dello stesso articolo, rappresentano la base tecnica di riferimento del Piano di Governo del 

Territorio per la predisposizione del quadro conoscitivo del Documento di piano al fine di 

individuare i nuclei di antica formazione e gli insediamenti rurali tradizionali da disciplinare 

tramite il Piano delle regole. 
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L’impianto urbanistico originario del Comune di Livo, rilevabile dalla carta di fine 800 (prima 

levata dell’ I.G.M.-1887 -), presenta il nucleo principale del paese,  oltre ai principali nuclei 

montani di Piazze, Ladosso, Campo Faido, Sevione e Dangri  in sponda sinistra della valle del 

Livo e Pianezza, Motta , Casasselli e Baggio in sponda Destra. 

La formazione dell’impianto urbano del capoluogo è tipica dei paesi delle valli dell’alto Lario, 

costituito da un nucleo compatto incardinato su un tessuto viabilistico di disimpegno interno 

costituito da  strette vie che si diramano dalla rete principale dei percorsi interni , parallelamente 

alle isoipse. 

Per la redazione del  Piano di governo  del territorio è stato analizzato nel dettaglio il nucleo di 

antica formazione, al fine di stabilire la metodologia di recupero dei fabbricati esistenti nel 

rispetto delle tipologie architettoniche del luogo. 

Il nucleo storico di Livo, pur non presentando singoli edifici con  caratteristiche architettoniche 

rilevanti, costituisce un insieme significativo nell’aggregazione urbanistica e dell’immagine 

paesaggistica che conferisce. 

Il piano territoriale paesistico lo individua tra i contesti con presenza di caratteri connotativi 

rilevanti, quale “nucleo ove sussistono tipologie edilizie di carattere tradizionale”. 

L’analisi del patrimonio edilizio esistente  nei nuclei storici, ha messo in luce la presenza di 

alcuni elementi interessanti che testimoniano la presenza di un'architettura di pregio, ma  anche 

di qualche elemento di contrasto dovuti agli interventi più recenti, come evidenziato nelle 

allegate tavole grafiche e riassunto nelle  tabelle allegate.  

Le analisi compiute nella prima fase di redazione del Piano di governo del territorio  hanno 

consentito una lettura complessiva del patrimonio edilizio nel centro storico , analizzando con 

precisione, fabbricato per fabbricato, la situazione esistente, disponendo di elementi di analisi 

quantitative e qualitative a supporto delle successive decisioni progettuali. 

L’analisi ha riscontrato edifici di impianto prevalentemente rurale, con stretti percorsi acciottolati 

e antiche case in pietra, alcune delle quali affrescate con soggetti religiosi o votivi, 

caratterizzate talvolta da elementi architettonici di pregio,  portali di pietra, inferriate in ferro 

battuto  ed altri preziosi elementi architettonici che  testimoniano la prosperità vissuta in passato  

da questo piccolo paese. 
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prima levata della tavoletta I.G.M.  
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L’analisi ha evidenziato la presenza di alcuni elementi interessanti che testimoniano la presenza 

di un'architettura di pregio riconducibile ai fasti del passato ma  anche di elementi di contrasto 

dovuti agli interventi più recenti, come evidenziato nelle allegate tavole. 

Come risulta dalle tabelle allegate, lo stato di conservazione è da ritenersi medio per il 56% dei 

fabbricati, buono per il 26%, cattivo per il 10% e solamente il 5% presenta una condizione di 

degrado totale; la necessità di intervento a breve o a medio termine riguarda quindi 1/6 del 

patrimonio edilizio.  

Le destinazioni d’uso sono prevalentemente residenziali per il  29%, mentre il 14% mantiene 

caratteristiche rurali, il 44% una destinazione d’uso mista ed il 7% è utilizzato ad uso box ed 

accessori.  

Nelle tabelle allegate in appendice  è riportata la suddivisione delle destinazioni d’uso, dello 

stato di conservazione e del grado di intervento, suddivisa per ogni singolo nucleo e riassuntiva 

dell’intero Comune. 

 

A.2.5.4  Nuclei rurali 

 

Gli altri nuclei del Comune sono collocati sopra la quota 1000 mt.slm, e si tratta di nuclei di 

tipologia e d’impianto agricolo, in parte riconvertiti negli ultimi decenni alla destinazione 

residenziale , che mantengono una presenza di persone nel periodo estivo nelle località Piazza, 

Ladosso, Sevione, Baggio, Provega, Pianezzola e Bugiallo. 

Diverse costruzioni rurali ubicate generalmente in adiacenza delle strada carrozzabili sono state 

trasformate ad uso residenziale ed utilizzate nel periodo estivo come seconde case. 

 

 
Nucleo di Provego  
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A.2.5.5  Ambiti urbani di formazione recente  

 

Non esistono nuclei di recente formazione ma si riscontra una crescita avvenuta in modo quasi 

omogeneo a valle del nucleo di antica formazione. 

L’edificato di più recente impianto è sorto ai margini della viabilità di circonvallazione del nucleo, 

sia a monte  che a valle. 

Si riscontrano anche alcuni edifici isolati all’ingresso ed all’uscita dal paese che hanno 

sfrangiato la percezione della originaria compattezza del nucleo urbano. 

 

A.2.5.6 Il territorio montano e  Il sistema agricolo   

 
Il territorio comunale è uno spazio definito sostanzialmente dai due versanti della vallata , 

delimitata delle dorsali  che salgono ripide verso un ampio crinale  montuoso che  racchiude  

l’anfiteatro naturale della valle di Darengo. 

La suddivisione in fasce altimetriche  del territorio comunale è ben leggibile anche nelle identità 

dei paesaggi agrari che vi si riscontrano e le cui identità fondamentali sono da secoli 

immodificate anche grazie al minimo impatto antropico che l’agricoltura di montagna di pura 

sussistenza ha indotto nell’ambiente naturale. 

Il censimento generale dell’agricoltura dell’anno 2000 rileva la presenza di 23 aziende agricole 

sul territorio comunale, con vocazione all’allevamento ovino (735 capi)  e caprino (681capi) ed 

allo sfruttamento dei boschi, mentre risulta marginale l’allevamento  bovino (3 capi). 

Dei 3.250 ettari di superficie territoriale solo 1.488,4 fanno parte della superficie agricola 

utilizzata, della quale 3,7 ettari sono a coltivazioni legnose e agrarie, e 1.484,7 a prati 

permanenti e  pascoli. 

La superficie a  bosco è pari a 280,2 ettari, la superficie agraria non utilizzata a 851,5 ettari. 

La vocazione all’allevamento ovo-caprino è indirizzata verso capi universalmente riconosciuti di 

particolare pregio e di origine autoctona tali da meritare l’appellativo di razza legato al territorio 

di Livo.  (Capra detta “di Livo” / pecora detta “di Livo”) 

La struttura del territorio, per lo più impervio e coltivabile con un minimo tasso di impiego di 

macchinari, consente la sopravvivenza di aziende agricole di minuscole dimensioni. 

L’attività agricola nel comune, oltre che dall’esiguo numero di addetti che emerge dalle 

statistiche, è praticata anche delle classi di età più anziane della popolazione per il 

soddisfacimento dei bisogni familiari. 

Si tratta di una attività agricola part-time, che fornisce una integrazione ai redditi da pensione e 

soprattutto una valida motivazione di integrazione nel tessuto sociale e famigliare. 

In passato l’attività agricola, oltre alla zootecnia, era vocata alla coltivazione del bosco e del 

castagneto da frutto.  

Il PTCP tra le criticità che segnano questo territorio correlate con l’abbandono dell’attività 

agricola indica :  
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- Semplificazione del paesaggio determinata dall'abbandono delle pratiche agricole e 

pastorali 

- Perdita di valore del paesaggio per l'abbandono di percorsi e manufatti storici 

- Dissesto idrogeologico diffuso 

 

L’individuazione delle aree destinate all’agricoltura nel piano delle regole  avviene sulla base 

delle disposizioni contenute nel documento che definisce i “Criteri e le modalità per 

l’individuazione, da parte dei comuni, delle aree destinate all’attività agricola, ai sensi dell’art. 

15, comma 2 del PTCP” ed a quelle contenute nella DGR 19 Settembre 2008 n. 8-8059. 

Il piano delle regole , nel contesto della disciplina  delle aree destinate all'agricoltura, individua 

all’interno della rete ecologica provinciale (senza  apportarvi rettifiche, ma unicamente  

precisazioni e miglioramenti derivanti da oggettive risultanze riferite alla scala comunale) gli 

ambiti agricoli strategici. 

Tale individuazione avviene sulla scorta di ulteriori indagini conoscitive e con l’utilizzo delle 

banche dati  DUSAF 2 (anno 2007) e del censimento SIALP Regione Lombardia, che 

consentono di approfondire le valutazioni relative alla qualità agroforestale, del sistema agricolo 

e dell'uso del suolo.  

Sono classificate tra gli ambiti agricoli di interesse strategico le zone che per collocazione, 

dimensioni, fertilità e facilità di meccanizzazione risultano particolarmente idonee allo 

svolgimento di un'attività agricola razionale e remunerativa.  

Tali aree sono individuate in un unico nucleo corrispondente sostanzialmente con l’ambito 

pianeggiante circostante il capoluogo e con le prime balze a monte dell’abitato. 

Tale perimetrazione coincide sostanzialmente con gli ambiti classificati a prato nella banca dati 

DUSAF 2007. 

Con l'individuazione degli ambiti agricoli sulla base dei criteri stabiliti nel PTCP, nonché dei citati  

approfondimenti alla scala locale, il Comune provvede all'individuazione delle aree assoggettate 

ai disposti della Parte II – Titolo III della l.r. 12/05, che ricomprendono: 

- gli ambiti agricoli di interesse strategico 

- le altre aree di rilevanza per l'attività agricola e per le sue funzioni plurime (economiche, 

produttive, ambientali...) da questa svolte a scala locale, individuate negli ambiti di versante e 

boscati, non connotate da specifico rilievo provinciale. 

-gli ambiti di alpeggio e pascolo d’alta quota sono invece stati classificati tra le “Aree di valore 

paesaggistico ambientale ed ecologico” al fine di ricondurle all’interno di un ambito di maggiore 

tutela. 

Per l'individuazione delle aree destinate all'agricoltura alla scala comunale, oltre  alle 

disposizioni contenute nel documento che definisce i “Criteri e le modalità per l’individuazione, 

da parte dei comuni, delle aree destinate all’attività agricola, ai sensi dell’art. 15, comma 2 del 

Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Como” si fa anche riferimento ai contenuti 

dall’Allegato 5 della DGR 19/09/2008 n. 8/8059. 
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Rifugio Capanna Como   

 
 

A.2.6 Cenni storici  

 

«Questa terra di Livo fa 250 fuochi e più, anime n. 2000, et di comunione 1000 e più» 

(Vescovo Ninguarda, 1593) 

 

Le origini storiche della comunità di Livo emergono dalle brume della storiografia medievale 

quando nel 1127 viene per la prima volta nominata come comunità dotata di un proprio Consul 

e facente parte integrante di quella Repubblica delle Tre Pievi tanto ostica al Barbarossa quanto 

orgogliosa della propria indipendenza nei primi secoli di questo millennio. 

Le acerrime lotte fra famiglie guelfe e ghibelline susseguitesi dal XIII al XIV secolo e l'avvento 

della dominazione Viscontea non impedirono alle popolazioni altolariane il rinnovamento 

culturale ed artistico che coinvolse anche le comunità di montagna. 

Testimone di questo periodo sicuramente florido rimane l'antica chiesa di S. Giacomo, posta 

oltre l'abitato su un'altura panoramica, documentata per la prima volta nel 1297 ed eretta a 

parrocchia nel 1446. 

La struttura architettonica risale alla seconda metà del Quattrocento e lascia immaginare 

dall'incongruenza di alcuni affreschi, sicuramente precedenti, l'ampliamento di una preesistente 

costruzione. 
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All'interno numerosi affreschi commissionati dalle famiglie locali a pittori itineranti fra i quali il 

valchiavennasco Sebastiano da Piuro autore della mirabile teofania che occupa l'abside e 

costituisce uno dei cicli più importanti della zona stilisticamente aggiornato alle esperienze 

pittoriche della Certosa di Pavia oltre che sulle testimonianze milanesi di Leonardo e, 

soprattutto, di Bramante. 

Le strette vie del borgo, i portali in pietra, gli affreschi sulle pareti esterne sono altresì testimoni 

del periodo più florido di questa comunità vissuto particolarmente nei secoli XV e XVI quando il 

paese era abitato da circa 1.000 comunicati distribuiti in quasi 250 fuochi (o nuclei familiari). 

Il morbegnese Feliciano Ninguarda, vescovo di Como, giunge a Livo nell'estate del 1593 e trova 

una popolazione numerosa e ben ferma nella fede cattolica, mentre nella vicina Valtellina e 

Valchiavenna si diffonde l'eresia di Lutero e si consolida il dominio della Lega Grigia. 

Poi, con il 1600, arrivano gli Spagnoli del Conte di Fuentes e con essi i Lanzichenecchi, la peste 

e la fame. 

È l'inizio di un periodo oscuro caratterizzato dall'emigrazione delle popolazioni altolariane verso 

le città di Genova e Palermo in cerca di lavoro. Anche la comunità di Livo segue le orme delle 

comunità limitrofe costituendo con esse la rinomata Scola Panormi: confraternita a scopo 

benefico che, non solo si prefigge di proteggere l'emigrante in caso di malattia o infortunio, ma 

ha soprattutto l'intento di raccogliere le somme necessarie per il mantenimento delle famiglie 

rimaste nei paesi nativi. 

Con le donazioni provenienti da Palermo verrà costruita in Livo la nuova parrocchiale 

consacrata sul finire del 1600, verranno dedicate in Alto Lago ed in Valchiavenna numerose 

chiese e numerosi affreschi ricorderanno S. Rosalia, patrona di Palermo, in segno di devozione 

e riconoscenza per lo scampato pericolo delle pestilenze. 

Al fenomeno viene posto termine ex lege dal Consigliere di Stato di Milano, l'austriaco Conte 

Kevenhüller, sul finire del 1700. 

Il nascente Regno d'Italia, un secolo dopo, vedrà impotente le popolazioni delle montagne 

altolariane avventurarsi per nuove emigrazioni verso l'America Latina ed il nord Europa, né i 

successivi governi porranno argine favorendo le genti montane al progressivo ed inesorabile 

spopolamento. 

*   Tratto da : Notiziario BPS  Dicembre 1996 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                            PGT – COMUNE  DI   LIVO – Documento di Piano – 

STUDIOQUATTRO –  Relazione  Tecnica –  Messa a disposizione           – Marzo  2012 –                       Pagina 16 di 104 

Paesaggio con le due chiese dedicate a  S. Giacomo 
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A.2.7 Previsioni dei programmi territoriali sovra ordinati  

 

A.2.7.1 Piano territoriale regionale  

 

Il Consiglio regionale della Lombardia, con delibera n. VIII/951 del 19 Gennaio 2010, ha 

approvato il Piano Territoriale Regionale  (PTR), che in base alla l.r. 12/2005, ha natura ed 

effetti di piano territoriale paesaggistico. 

Il nuovo PTR integra e aggiorna il precedente Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato 

nel 2001, in linea con la convenzione Europea del paesaggio e con il D. Lgs. 42/2004. 

Il nuovo PTR  costituisce: 

- quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo 

- strumento di disciplina paesaggistica attiva del territorio. 

In quanto strumento di salvaguardia e disciplina del territorio, tale piano è esteso all’intero 

territorio lombardo e opera effettivamente laddove e fino a quando non siano vigenti atti a 

valenza paesistica di maggiore definizione.  

Il PTR stabilisce tra l’altro le modalità per la pianificazione comunale, che danno ampio spazio 

ai contenuti paesaggistici del Piano di Governo del Territorio, cogliendo con tempestività il 

particolare frangente normativo che darà il via ad una nuova generazione di piani urbanistici in 

Lombardia. 

 Vengono valorizzate, in termini di politica paesistica locale, le specificità del PGT e il ruolo dei 

comuni, fondamentale tanto per la declinazione locale delle indicazioni della pianificazione 

sovra ordinata quanto per le possibilità di renderla attiva tramite un’azione puntuale coordinata 

di pianificazione, programmazione e valutazione dei progetti. 

 

Il  PTR  introduce il principio di maggiore definizione, in base al quale, per ogni parte del 

territorio e in ogni momento, la disciplina paesaggistica da rispettare è quella espressa dall’atto 

a specifica valenza paesaggistica più dettagliato in quel momento vigente. 

L’approvazione di un atto più definito supera l’efficacia normativa degli atti più generali riferiti al 

medesimo territorio, anche se non ne cancella le motivazioni e le argomentazioni. 

Per questa ragione assume estrema importanza la certificazione del livello di definizione 

paesaggistica degli atti di pianificazione. 

In sede di approvazione di ciascun atto a valenza paesaggistica, il medesimo provvedimento di 

approvazione ne certifica il livello di definizione, in base alla scala della cartografia, alla 

puntualità  delle norme nonché all’ampiezza e qualità delle elaborazioni.  

Nella sua descrizione degli ambiti geografici, il PTPR individua l’ambito geografico del  Lario 

comasco e ne identifica in modo semplificato i caratteri costitutivi del paesaggio locale e le sue 

componenti. 
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In questo ambito geografico, territorio di Livo è classificato dal Piano territoriale paesistico 

nell’unità tipologica paesaggistica della fascia alpina, con le caratterizzazioni del paesaggio 

delle valli e dei versanti e del paesaggio delle energie di rilievo. (cfr. cartografia PTR). 
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In base al PTR non sono presenti nel territorio comunale ambiti di particolare criticità; gli ambiti, 

siti e beni paesaggistici  esemplificativi del paesaggio citati dal PTR e correlati alla scala sovra 

locale con il territorio comunale sono: 

 quale componente del paesaggio naturale  le vallate del Liro e del Livo 

 quale componente del paesaggio agrario  l’insediamento rurale di mezza costa di 

Baggio  e l’alpe di Darengo. 

 quale componente del paesaggio urbano  i nuclei, edifici e apparati decorativi murali 

della valle del Liro e del Livo. 

 quale componente del paesaggio storico - culturale la strada del Camedo, il sentiero 

della bocchetta del Cannone, 

Tra le principali informazioni paesistico ambientali,  il PTR rileva quali elementi connotativi 

rilevanti: 

- Il centro storico tra i centri  o nuclei dove sussistono tipologie edilizie di 

carattere tradizionale 

- La chiesa di San Giacomo tra le architetture, monumenti o altri beni isolati di 

particolare rilevanza paesaggistica. 

- Il santuario della Madonna di Livo quale principale luogo di culto di devozione 

popolare. 

Il piano territoriale paesistico individua nella parte alta del  territorio comunale componenti del 

paesaggio naturale e del paesaggio agrario particolarmente connotati  quali gli alpeggi di alta 

quota e componenti del paesaggio urbano quali nuclei montani di pendio, apparati decorativi 

murali, insieme con componenti del paesaggio storico culturale quali i sentieri degli “spalloni” 

(cfr. paesaggi della Lombardia –Ambiti e caratteri tipologici). 

Tra i tracciati guida paesistici il Piano del paesaggio lombardo individua la Via dei monti Lariani 

(pedonale) quale percorso escursionistico che attraversa il versante occidentale dei monti 

Lariani con partenza a Cernobbio ed arrivo a Sorico, in gran parte integrato nel sentiero Italia:  

Già ricompreso nel "Sentiero Italia", è un percorso escursionistico che da Cernobbio segue le 

montagne della sponda occidentale del lago di Como, giungendo a Sorico dopo 125 Km.  

La fascia compresa fra 600 e 1200 metri di altitudine è disseminata dagli alpeggi (mûnt), 

utilizzati dalle popolazioni del Lario. Consente di ammirare panorami esclusivi ed è uno degli 

itinerari più interessanti delle montagne lombarde. Il percorso, progettato dal CAI di Como, è 

segnato e diviso in 4 sezioni. 

Punto di partenza: Cernobbio.    Punto di arrivo: Sorico.  Lunghezza complessiva: 125 km 

Tipologie di fruitori: pedoni.     Tipologia del percorso: sentieri, strade forestali 

Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: -.   Province attraversate: Como. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio insubrico, paesaggio delle montagne 

prealpine. 
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I repertori del piano paesistico regionale individuano :  
 
PAESAGGI AGRARI TRADIZIONALI (TAVOLA B) PTR  
RIF. NUM. 26 CO Monti del Lario 

PUNTI DI OSSERVAZIONE DEL PAESAGGIO LOMBARDO (TAVOLA B) 
14 CO Paesaggio insubrico - Bacino lariano 

SITI NATURA 2000: SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA –SIC- (TAVOLA C) 
53 CO IT2020009 Valle del Dosso 

 

 
 

 

Nel PTR  l’Abaco  delle principali informazioni paesistico - ambientali per comuni, 

“Appartenenza ad ambiti di rilievo  paesaggistico regionale” indica:  

 

1. La parte del  territorio comunale posta oltre la quota altimetrica dei 1.000 m. s.l.m. 

costituisce ambito di elevata naturalità come definito e regolamentato dall’art. 17 delle 

Norme di attuazione del Piano territoriale Regionale. 

Art. 17, appartenenza agli ambiti di elevata naturalità, individuati nella tavola D, meglio 

specificati nei Repertori.  

L’articolo richiamato, ai fini della tutela di questi ambiti principalmente montani, declina obiettivi 

specifici, compiti e limiti dell’azione locale e prevede un regime transitoria di salvaguardia, con 

sospensione delle trasformazioni esterne agli ambiti già edificati con continuità, fino alla 

revisione degli strumenti urbanistici comunali 

(PGT).  Riferimenti: Tavola D – Repertori – Normativa art. 17 

 

2. L’appartenenza  agli ambiti di salvaguardia dello scenario lacuale del lago di Como, 

come definito e regolamentato dall’art. 19comma 4 delle Norme di attuazione del Piano 

territoriale Regionale. 
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Art. 19 comma 4, appartenenza agli ambiti di salvaguardia dello scenario lacuale dei Laghi 

Maggiore, di Lugano, di Como, d’Iseo, d’Idro e di Garda, come individuati nella tavola D e 

nelle tavole D1a, D1b, D1c, D1d. Il comma richiamato delinea un’articolata serie di indirizzi 

per la pianificazione e l’azione locale. 

Riferimenti: Tavole D, D1a, D1b, D1c, D1d – Normativa art. 19 

 
In realtà la parte di territorio di Livo ricadente in tale ambito riguarda una  parte 

marginale del territorio a confine con Domaso. Questa piccola parte, pur essendo 

classificata tra gli ambiti di scenario, è del tutto occultata nella visuale dal lago dalla 

emergenza del Sasso Pelo. 

 

L’abaco non rileva nel territorio Comunale la presenza di aree protette regionali: (Parchi 

nazionali o regionali, Riserve naturali, Monumenti Naturali), nè la presenza di  “Ambiti di 

criticità” di cui alla tavola D e alla Parte III degli Indirizzi di Tutela.  
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Tavola I PTR : Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge (art. 136 e 142 D.lgs 42/2004 
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IL Volume 3 Parte IV del PTR in relazione alle modifiche e integrazioni degli indirizzi di tutela  

individua per i territori appartenenti alla fascia alpina le politiche per la riqualificazione 

paesaggistica e per il contenimento dei potenziali fenomeni di degrado. 

Per il territorio di Livo si riportano  la seguenti casistiche ritenendole coerenti con le 

fenomenologie di degrado in atto e potenziali -   

 

Stralcio dal PTR: 

 
4. AREE E AMBITI DI DEGRADO E/O COMPROMISSIONE PAESAGGISTICA PROVOCATA DA SOTTOUTILIZZO, 

ABBANDONO E DISMISSIONE 

 

4.4 piccoli centri, nuclei edificati e edifici tradizionali diffusi (con particolare riferimento all’edilizia 

rurale storica) in abbandono 

Si tratta del patrimonio edilizio ed urbano storico sottoposto ad un costante spopolamento, con conseguente 

riduzione del presidio dei luoghi, che prende 

progressivamente forma di ruderi e rovine. 

Territori maggiormente interessati: 

fascia alpina e prealpina, (nuclei di montagna) e della pianura irrigua (in particolare nuclei e complessi rurali ). 

Criticità: 

� perdita del patrimonio architettonico cosiddetto “minore” con gravi riflessi sulla conservazione deidiversi 

paesaggi da esso connotati 

� formazione di aree fortemente degradate con ruderi e rovine 

� usi impropri 

� formazione di emergenze ambientali e sociali 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Programmazione anche settoriale (ad 

es. commercio) e riqualificazione urbana, (PISL, PRUSST); 

di Governo locale del territorio (PGT, PII); 

Azioni : � impostazione di politiche e interventi di recupero e di valorizzazione dei caratteri identitari di matrice 

storica all’interno di scenari di sistema più ampi legati agli usi multifunzionali dell'agricoltura, alla promozione del 

turismo sostenibile, alla soluzione 

di problematiche insediative, alla formazione della rete verde e dei percorsi di fruizione 

paeasaggistica 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Programmazione economica, agricola, 

territoriale e di Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni : � definizione di scenari di sviluppo e valorizzazione che prevedano incentivi a iniziative organiche e 

integrate per il recupero del patrimonio edilizio storico, correlati alla promozione di iniziative volte al 

rafforzamento o alla introduzione di nuove attività con concrete possibilità di sviluppo futuro, inserite in una 

logica di sistema più ampia 

4.8 aree agricole dismesse 

Si tratta di aree e infrastrutture agricole per le quali la sospensione delle pratiche colturali provoca significative 

trasformazioni dell'assetto da un lato verso l'incolto e dall'altro verso l'imboschimento spontaneo di scarsa 

qualità, sia ecologica che estetico-percettiva, con elevato rischio di possibili effetti di degrado/compromissione a 

catena. Le cause di abbandono sono generalmente dovute a: 
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− frammentazione delle superfici agricole a seguito di frazionamenti delle proprietà, interventi di 

infrastrutturazione, etc.; 

− attesa di usi diversi, più redditizi, legati all’espansione urbana ; 

− forte diminuzione della redditività di alcune colture, in particolare dei pascoli. 

Territori maggiormente interessati: 

fascia alpina e prealpina (aree a pascolo), fascia della alta pianura asciutta e, in misura più o meno consistente, 

le zone periurbane di tutti i centri maggiori, e alcuni ambiti della bassa pianura, in particolare nel basso bresciano 

e nel mantovano 

Criticità: � progressiva alterazione del paesaggio agrario tradizionale con perdita di valore e significato ecologico 

degrado/compromissione dei manufatti e infrastrutture agricole 

� elevato rischio di usi impropri, occupazioni abusive, etc. 

-omissis- 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di Programmazione e Gestione 

agroforestale (PSR regionale e provinciali); di Pianificazione territoriale (PTCP- ambiti agricoli) e di 

Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni : � promozione di progetti integrati di uso multiplo degli spazi agricoli 

� interventi di riqualificazione finalizzati al potenziamento del sistema verde comunale e delle reti verdi 

provinciali 

� valorizzazione del patrimonio edilizio rurale di valore storico-testimoniale anche in funzione di usi turistici e 

fruitivi sostenibili 

Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni ddi Programmazione e Gestione 

agroforestale (PSR regionale e provinciali); di Pianificazione territoriale (PTCP- ambiti agricoli) e di 

Governo locale del territorio (PGT) 

Azioni : 

� attenta valutazione degli effetti di frammentazione e marginalizzazione degli spazi agricoli determinata da 

previsioni urbanistiche e infrastrutturali 

� promozione di politiche, piani e programmi connessi alle misure agro-ambientali di uso 

multiplo dello spazio rurale valutando gli aspetti paesaggistici, ambientali e di potenziale fruizione 

 

Nei confronti con il Piano territoriale paesistico regionale il Piano di Governo del territorio di 

Livo:  

 recepisce le disposizioni di cui all’art. 17 delle norme di attuazione del PTR in merito 

alla Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità, confermando la delimitazione 

del PTR e articolandone il regime normativo. 

 recepisce le disposizioni di cui all’art. 25 delle norme di attuazione del PTR in merito 

alla individuazione ed alla disciplina urbanistica dei centri storici. 

 individua la viabilità storica e di interesse paesistico come previsto dall’art. 26 delle NTA 

del PTR.  

 recepisce le disposizioni di cui all’art. 19.4 delle norme di attuazione del PTR circa gli  

ambiti di salvaguardia dello scenario lacuale del lago di Como 

 recepisce le disposizioni di cui all’art. 34 delle norme di attuazione del PTR circa gli  

indirizzi per la pianificazione comunale e i criteri per l’approvazione del P.G.T. 
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A.2.7.2 Piano territoriale di coordinamento provinciale  

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di Como si propone come 

strumento strategico di sviluppo sostenibile ed individua come aspetti di straordinaria 

importanza: 

il sistema economico locale 

- la necessità di riequilibrio fra esigenze di sviluppo e salvaguardia del patrimonio naturale, 

ambientale e storico-architettonico; 

- la mancanza di adeguamento delle reti di trasporto. 

 

Come si evince dalla relazione, il PTCP rappresenta: 

- uno strumento di riposizionamento strategico per mantenere alti livelli di competitività delle 

imprese, nel contesto delle dinamiche sistemiche della cosiddetta “globalizzazione”; 

- il quadro di riferimento per la pianificazione locale, con particolare riferimento al riequilibrio 

fra i sistemi insediativi e le risorse paesaggistico - ambientali e storico-culturali; 

- un punto di riferimento per le istituzioni e per le associazioni di categorie, per costruire un 

nuovo modello di cooperazione non più basato sui tavoli di concertazione, ma 

sull’assunzione di responsabilità; 

- la ricerca della collaborazione pubblico - privata, allo scopo di implementare le risorse 

finanziarie a disposizione. 

 

Gli obiettivi strategici che la Provincia intende conseguire sono: 

- l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 

- la tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

- la costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione della biodiversità; 

- la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

- la definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovra comunale; 

- l’assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

- il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema 

economico globale; 

- l’introduzione della perequazione territoriale; 

- la costruzione di un nuovo modello di governo urbano. 

 

Le norme tecniche d’attuazione prevedono le seguenti normative in ambito paesistico ed 

ambientale. 
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Gli indirizzi generali di tutela 

   

- La Provincia di Como persegue l'obiettivo della tutela, della valorizzazione e del miglioramento 

del paesaggio attraverso: 

a) la conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità del 

paesaggio; 

b) il miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

c) la diffusione della consapevolezza dei valori paesistico - ambientali e la loro  

fruizione da parte dei cittadini. 

 

- Il PTCP costituisce elemento strategico del Piano del Paesaggio, definito dal Piano Territoriale 

Regionale, quale insieme degli atti a specifica valenza paesistica ed a tale scopo assume i 

seguenti contenuti: 

a) riconosce i valori ed i beni paesistici, intesi sia come fenomeni singoli sia come 

sistemi di relazioni tra fenomeni e come contesti od orizzonti paesistici; 

b) assume i suddetti valori e beni quali fattori qualificanti, disciplinandone l'uso e le 

trasformazioni; 

c) dispone le azioni per mantenere e migliorare nel tempo la qualità del paesaggio. 

 

- Per tutela attiva s’intende il complesso di iniziative poste in essere da soggetti pubblici e privati 

per promuovere concretamente la tutela del paesaggio e dell'ambiente, recuperando, 

migliorando e valorizzando la qualità degli stessi. 

 

- Per tutela passiva s’intende l'esercizio, da parte delle diverse autorità competenti, del potere di 

controllo e d’autorizzazione degli interventi che ricadono in ambiti vincolati o di rilevanza 

paesistico - ambientale. 

 

- Le scelte pianificatorie contenute nel PTCP assumono anche valenza di tutela paesistica e di 

verifica della compatibilità delle previsioni degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, 

ai fini dell'accertamento  sia dell’esistenza di eventuali contrasti con gli obiettivi di tutela, sia 

dell'idoneità a rappresentare adeguatamente i valori paesistico -ambientali. 

 

- Il PTCP recepisce i vincoli di tutela paesistica previsti dalle vigenti disposizioni normative  e da 

altri strumenti di pianificazione, secondo le modalità previste dalla L.R. 12/2005, "Legge per il 

Governo del Territorio", con specifico riferimento al Piano Paesistico Regionale (PTR), ai piani 

territoriali di coordinamento dei Parchi regionali ed ai piani delle Riserve naturali, definendo 

inoltre nuovi ambiti meritevoli di tutela. 

- Il PTCP costituisce quadro di riferimento per la Provincia in ordine: 

a) ai pareri di compatibilità ambientale; 
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b) ai pareri ed alle autorizzazioni, nell'ambito delle procedure di valutazione d'impatto 

ambientale (VIA); 

c) ai pareri e alle autorizzazioni, nell'ambito delle procedure di valutazione d'incidenza 

nei Siti d’Interesse Comunitario (SIC); 

d) alle valutazioni concernenti le autorizzazioni paesaggistiche ai sensi del D. Lgs. 

42/2004. 

 

- Il PTCP, con riferimento ai contenuti paesaggistici ed ambientali, definisce e individua su 

apposita cartografia: 

a) la rete ecologica provinciale quale strumento per la salvaguardia della biodiversità; 

b) il paesaggio quale strumento per la salvaguardia e la conservazione del valore 

intrinseco e relazionale delle emergenze paesistico - ambientali; 

c) le aree assoggettate al vincolo di cui al D.Lgs. 42/2004, facendo propri i contenuti del 

Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.) della Regione Lombardia. 

 

- Per le finalità di cui al punto b) del precedente comma, il PTCP: 

a) sub-articola le unità tipologiche di paesaggio del PTPR, individuando ambiti 

omogenei per caratteristiche fisico-morfologiche, percettive, tipologico-architettoniche 

e/o storico culturali, denominate "Unità tipologiche di paesaggio", definendone i relativi 

caratteri connotativi e dettando gli indirizzi per la pianificazione locale; 

b) individua i principali elementi caratterizzanti il territorio (landmarks) e le altre 

emergenze paesistico-ambientali di livello provinciale, con priorità per quelli che 

rivestono importanza sovracomunale; 

c) rappresenta e descrive i rapporti tra le unità di paesaggio e la viabilità di fruizione 

panoramica ed ambientale, per le finalità definite dal PTPR; 

d) individua le situazioni di degrado e di criticità paesistico-ambientale. 

 

- Gli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, a seguito di verifica di compatibilità con il 

PTCP, si configurano quali atti di maggiore definizione paesistica del medesimo e del PTPR. 

 

- A tale proposito, il PTCP indica le seguenti direttive per la pianificazione comunale: 

a) nelle trasformazioni degli ambiti vincolati, o comunque di rilevanza paesaggistica, 

qualora ecosostenibili, devono prevalere le proposte che consentano in modo 

permanente la rigenerazione, la diversificazione e la conservazione; 

b) gli interventi edilizi devono considerare la struttura degli habitat naturali e le esigenze 

delle forme di vita interessate e  prefigurare le ripercussioni - nel tempo e nello spazio - 

che tali interventi comportano; 

c) gli interventi edilizi devono essere ispirati agli esempi di architettura locale, alle 

tradizioni dei luoghi, alle forme, alle dimensioni, ai materiali ed ai colori tipici; ogni 

innovazione deve rapportarsi con l'esistente secondo un modello espressivo di uno 
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specifico significato culturale e come testimonianza di un valore attuale, che dialoga e 

non si scontra con i valori del passato; 

d) gli interventi edilizi devono consentire la riscoperta dell'anima del luogo, con 

l'eliminazione delle sovrastrutture e delle superfetazioni incoerenti, di scarso pregio 

architettonico - estetico e prive di valore storico, seguendo l'insegnamento secondo cui 

"architettura non è costruire in quel luogo, ma è costruire (o ricostruire) quel luogo"; 

e) gli interventi edilizi devono essere orientati a conseguire una valido risultato estetico, 

sia nell'interrelazione interna degli elementi che lo compongono, sia nella relazione con 

il contesto circostante, che non deve costituire uno scenario estraneo, ma deve 

armonicamente dialogare con l'opera dell'uomo; 

f) gli interventi di recupero edilizio ed ambientale non devono essere orientati ad un 

mero e pedissequo ripristino dello status quo, ma devono saper interpretare ed 

esprimere l'anima del luogo, alla luce delle esigenze e dei valori attuali; 

g) devono essere evitati gli interventi d’eccessiva e caricaturale pomposità 

scenografica, così come gli interventi posticci e trapiantati da altri contesti; 

h) gli interventi devono prevedere il mantenimento d’adeguate condizioni di permeabilità 

dei suoli ed assicurare congrue dotazioni di verde con funzione ecologica e 

d’inserimento nel paesaggio. 

i) si deve definire un rapporto appropriato tra aree libere ed aree fabbricabili in ciascuna 

area vincolata, tra volumi edilizi e superfici coperte, nonché la tipologia degli spazi 

aperti; 

j) si devono definire puntuali norme tipologiche per i diversi tipi di costruzione, 

individuando un’apposita disciplina di tutela e valorizzazione per i nuclei storici e per i 

beni storico - architettonici; 

k) si devono definire le modalità di sviluppo e di recupero dell'assetto edilizio, indicando 

l'ubicazione, la distribuzione e gli allineamenti obbligatori, nonché i limiti delle visuali da 

rispettare; 

l) si devono definire le modalità per la realizzazione di parchi e giardini; 

m) si devono definire le modalità d’intervento sulla vegetazione naturale e para-

naturale, in coerenza con le indicazioni del PTCP, privilegiando l'impiego di specie 

autoctone, gli interventi di ingegneria naturalistica nonché la creazione di barriere 

vegetali, in grado di ridurre l'inquinamento acustico e fungere da ecosistemi-filtro 

(fitodepurazione). 

 

  Le aree protette 

 

- Il PTCP: 

a) recepisce gli strumenti di pianificazione approvati o adottati, che costituiscono il 

sistema delle aree regionali protette, attenendosi, nei casi di piani di parco adottati, alle 

misure di salvaguardia previste in conformità alla legislazione in materia; 
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b) coordina con i rispettivi enti gestori la definizione delle indicazioni territoriali di cui 

all'articolo 15 della L.R. 12/2005, "Legge per il Governo del Territorio", fermi restando i 

casi di prevalenza del PTCP di cui all'articolo 18 della medesima legge. 

- Il PTCP non prevede l'istituzione di nuovi parchi regionali, delineando strategie finalizzate a 

promuovere l'istituzione di aree protette che nascono da iniziative locali (parchi locali di 

interesse sovracomunale) o che tutelano aree di modesta estensione e rilevante pregio 

naturalistico-ambientale (riserve naturali, monumenti naturali, siti di importanza comunitaria, 

zone di protezione speciale). 

- Il PTCP individua e rappresenta, nella carta del sistema delle aree protette: 

a) i parchi regionali, i parchi locali d’interesse sovracomunale, le riserve naturali, i 

monumenti naturali, i siti d’importanza comunitaria e le zone di protezione speciale per 

l'avifauna, già istituiti; 

b) le tipologie d’aree protette sopra elencate, per la cui istituzione o ampliamento sono 

già state avviate procedure da parte degli enti locali; 

c) le proposte d’istituzione di nuove aree protette ove risulti già avviata la relativa 

procedura di riconoscimento. 

 

Nella tavola A3 del PTCP, relativa al sistema paesistico - ambientale, sono state individuate le 

altre aree protette e le zone di rilevanza ambientale coincidenti  con il piano paesistico 

regionale. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Como classifica il territorio 

comunale nell’unità di paesaggio n. 4 Valli di Livo, del Dosso e di San Jorio  . 

 

Stralcio da PTCP: 

Sintesi dei caratteri tipizzanti  

Spaziando dalla vetta del Pizzo Ledù verso occidente, lo sguardo cattura uno dei contesti 

paesaggisticamente e naturalisticamente più importanti dell'intero territorio provinciale contornato da vette 

di aspetto "alpino" quali il Monte Rotondo (2452 m), il Pizzo Cavregasco 

(2535 m), il Pizzo Martello (2459 m) e il Monte Durìa (2264 m). 

Il più noto tra i gioielli racchiusi entro tale anfiteatro è il Lago di Darengo, punto d'arrivo di un percorso di 

rilevante interesse paesaggistico che prende il via dalla località Dangri, alla confluenza con la Val di Bares 

e la laterale Val Piana.  

Il lago si colloca in un contesto ricco di testimonianze dell'attività glaciale, quali cordoni morenici, circhi e 

rock glaciers.  

In tale  ambito ha origine il torrente Livo, che discende la valle attraversando in sequenza nude rocce 

gneissiche, pascoli silicei, arbusteti ad ontano verde, boschi di conifere, faggeti e relitti di antiche selve 

castanili.  

Meritevoli di citazione sono anche i piccoli laghi di Ledù e di Cavrig. 
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A quote inferiori la morfologia si fa più complessa, alternando morbidi crinali, che culminano al Monte La 

Motta (1515 m), a conche prative (il Pian di Livo, nascosto alle spalle del tondeggiante Sasso Pelo) ed 

infine alla forra terminale del torrente. 

Oltre il Pizzo Martello la dorsale volge a meridione, elevandosi in corrispondenza del Mater de Paia (2492 

m) e del Cardinello (2521 m), per digradare nuovamente in direzione della Cima di Paina (2382 m) e, oltre 

il Passo di Camedo, verso la Torresella (2246 m).  

Tali vette racchiudono alcuni sistemi vallivi, a struttura ramificata, il principale dei quali è rappresentato 

dalla Valle del Dosso, che scende dritta dalla Bocchetta di Cama.  

La Valle del Dosso è inserita nell'elenco dei siti di interesse comunitario della Direttiva Habitat; la sua 

gestione è stata recentemente delegata alla Provincia.  

Entro tale solco scorre il torrente Liro, che raccoglie le acque di numerosi tributari e sfocia nel Lario alI ' 

altezza di Gravedona. 

Lungo il percorso si intravedono le testimonianze della presenza umana, sovente risalenti ad 

un passato, neppure troppo lontano, nel quale la montagna costituiva ancora la principale fonte di 

sostentamento per le popolazioni locali.  

Il limite dei boschi, innaturalmente basso, testimonia l'intensa azione di diboscamento operata per 

l'ampliamento dei pascoli, fenomeno peraltro già in atto dal II millennio a.C. e che conferisce a molte vette 

il caratteristico aspetto"pelato".  

Un po' ovunque, tracce di incendi e di dissesto idrogeologico pongono con urgenza l'esigenza di una più 

co1Tettagestione degli equilibri ambientali. 

Dalla Torresella lo spartiacque con il territorio elvetico prosegue in direzione del Marmontana (2316 m) e 

del Passo di Sant'Jorio (2014 m), storico percorso di collegamento tra Italia e Svizzera.  

La Valle di Sant'Jorio è impostata lungo una linea di faglie di importanza regionale che separa le Alpi 

Centrali dalle Alpi Meridionali, la cosiddetta "Linea Insubrica” in corrispondenza della quale, sopra un 

dominio cristallino, affiorano arenarie e dolomie particolarmente estese a monte di Dongo unitamente a 

compatte formazioni serpentinose. 

Nell'articolazione degli insediamenti sono ancora evidenti le tracce dell'antico sistema  policentrico delle 

Tre Pievi, nel quale l'economia dei paesi del lago era integrata dalla  produzione di mezza quota ed i 

percorsi di collegamento tra Svizzera e lago incentivavano l'economia degli insediamenti vallivi (Livo, 

Peglio, Dosso del Liro). 

Il fattore orografico, con le implicazioni di esposizione, possibilità produttive, affaccio e controllo vi ha 

determinato la ricorrente tipologia insediativa su terrazzo o promontorio.  

Significativi sono in particolare gli edifici sacri, collocati prevalentemente in posizioni isolate all'esterno dei 

paesi, in relazione visiva reciproca.  

A tale riguardo vanno citate soprattutto la chiesa di San Pietro in Costa, di origine romanica ma di 

impianto del XV secolo, ubicata in posizione suggestiva su un dosso isolato, nonchè il complesso di 

Sant'Eusebio, la Madonna di Livo e la chiesa di San Giacomo sempre a Livo, anch'esse edificate in posizioni 

panoramiche.  

I tipici insediamenti della zona sono rappresentati da piccoli abitati rurali con stretti vicoli acciottolati e 

case in pietra, spesso affrescate con soggetti religiosi. 

Da numerosi punti ubicati dai crinali (Bocchetta di Cama, Monte Cardinello, Monte Duria ecc.) e lungo i 

versanti (La Motta, Dosso del Liro, Sasso Pelo ecc. ) si godono straordinarie  vedute panoramiche che 

racchiudono principalmente il Lario, la Valtellina ed il canton Grigioni.  



                                                            PGT – COMUNE  DI   LIVO – Documento di Piano – 

STUDIOQUATTRO –  Relazione  Tecnica –  Messa a disposizione           – Marzo  2012 –                       Pagina 31 di 104 

Tra i principali tracciati guida paesaggistici che interessano l'unità tipologica di paesaggio vanno 

menzionate l'Alta Via del Lario, che fa tappa alla Capanna Como presso il Lago di Darengo, nonchè l' 

Antica Via Regina e la Via dei Monti Lariani, che si collega  all' Alta Via del Lario attraverso il sentiero della 

Val Darengo. 

 

Landmarks di livello provinciale 

- Profilo del Sasso Pelo 

- Chiesa di San Pietro in Costa 

- Complesso di Sant'Eusebio 

- Nucleo rurale di Baggio 

- Lago di Darengo 

- Paesaggi naturali e rurali della Valle del Dosso e della Valle di Livo 

- Profilo del Monte Cardinello 

- Passo di Sant' Jorio 

 

Principali elementi di criticità 

Semplificazione del paesaggio determinata dall'abbandono delle pratiche agricole e pastorali 

Perdita di valore del paesaggio per l'abbandono di percorsi e manufatti storici 

Dissesto idrogeologico diffuso 

 

Elementi significativi di rilevanza paesaggistica 

 

Oltre agli elementi storico culturali, ai  luoghi dell’identità ed al paesaggio agrario tradizionale  

indicati nel PTPR,  il PTPC individua tra gli elementi significativi correlati con il territorio 

comunale: 

 

a) Quali elementi di rilevanza paesaggistica areali  di carattere fisico, naturalistico e 

paesaggistico,  

- il Sasso Pelo  quale “area con rocce montonate”  

- i laghetti di Cavrig, Darengo e Ledù quali “laghetti alpini”  

- la valle di Bares quale “orrido o forra”  

- la costa degli Orsi, la costa di Inghirina, la parete del lago Ledù, il Sasso marcio 

quali  “pareti di interesse paesaggistico” 

- Il sasso Camoscè quale “rock glacier” 
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b) Quali elementi di rilevanza paesaggistica puntiformi  di carattere fisico, naturalistico e 

paesaggistico,  

- il lago Darengo  quale “circo glaciale”  

- i Monti Nava, il Pizzo Cavregasco, il Pizzo Ledù  quali “punti panoramici” 

- la valle di Darengo quale “zona umida”  

c) Quali elementi di rilevanza paesaggistica di carattere storico – culturale   

- la Chiesa di S. Giacomo 

- il santuario della Madonna di Livo 

 

Nei confronti con il Piano territoriale di coordinamento provinciale , il Piano di Governo del 

territorio di Livo:  

 recepisce le direttive per la pianificazione comunale  di cui all’art. 36 delle norme di 

attuazione del PTCP . 

 recepisce le indicazioni per la sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo 

non urbanizzato  come previsto dall’art. 38 delle norme di attuazione del PTCP. 

 recepisce le indicazioni di cui all’art. 42.1 e 42.3  delle NTA del PTCP in riferimento al 

recupero e conservazione dei valori cromatici delle facciate nei centri storici, e la 

manutenzione  dei prospetti su spazi pubblici. 

 individua le aree destinate all’attività agricola in base ai criteri e le modalità formulate 

del PTCP per ai sensi dell’art. 15, comma 2, delle Norme Tecniche di Attuazione  

 
 individua la rete delle piste ciclopedonali  esistenti , programmandone lo sviluppo e 

l’espansione. 

 nel territorio comunale non è stato individuato alcun esemplare di alberi monumentali, 

sono state tuttavia previste nel piano delle regole norma di tutela per gli esemplari 

arborei significativi per età o portamento.   
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PTPR tavola B3C2 – Ambiti urbanizzati  
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A.2.7.3 Piano socio economico della Comunità montana 

 

La Comunità Montana Alto Lario Occidentale (ora “Valli del Lario e del Ceresio”)ha approvato il 

piano di Sviluppo Socio Economico nel Dicembre 2000. 

Il Piano  della Comunità Montana è stato strutturato in tre grandi temi, per ognuno dei quali 

sono stati individuati gli obiettivi di settore da perseguire: 

la qualità dell’ambiente 

la struttura economica e l’innovazione 

la qualità della vita 

Lo schema di seguito riportato visualizza in modo sintetico la struttura del piano e ne riporta i 

progetti proposti nelle singole schede elencate. 

 

Competitività territoriale: 

1 – La qualità dell’ambiente 

 a) gestione del territorio 

scheda n. 1 – Riqualificazione e riorganizzazione del ciclo delle acque 

scheda n. 2 – Laboratorio di ricerca universitario per il monitoraggio dello stato del fenomeno di 

eutrofizzazione delle acque del lago di Como 

scheda n. 3 – Piano integrato comunitario per la realizzazione di un sistema di gestione della 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani 

scheda n. 4 – Accordo di programma pubblico/privato per lo smaltimento degli inerti edili 

scheda n. 5 – Accordo di programma pubblico/privato per il recupero di siti ed aree industriali 

dismesse 

scheda n. 6 – Programma concertato tra i vari livelli istituzionali per la manutenzione dei corsi 

d’acqua 

scheda n. 7 – Salvaguardia e valorizzazione del paesaggio e dei centri storici altolariani 

scheda n. 8 – Attuazione degli interventi di manutenzione ambientale della Riserva Naturale 

Pian di Spagna – Lago di Mezzola 

scheda n. 9 – Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, artistico ed architettonico 

scheda n. 10 – Miglioramento del patrimonio forestale e valorizzazione dell’ambiente rurale 

 

 b) valorizzazione del territorio 

scheda n. 11 – Valorizzazione della Riserva Naturale Pian di Spagna – Lago di Mezzola 

scheda n. 12 – Recupero e valorizzazione del Giardino del Merlo 

scheda n. 13 – Valorizzazione e promozione dell’immagine ambientale del lago 

scheda n. 14 – Promozione dei prodotti agricoli locali 
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 c) messa in sicurezza del territorio 

scheda n. 15 – Programma intercomunale protezione civile di previsione e prevenzione 

scheda n. 16 – Certificazione territoriale 

scheda n. 17 – Piano per la difesa del suolo e riassetto idrogeologico 

 

2 – Struttura economica e innovazione 

 a) agricoltura 

scheda n. 18 – Sviluppo dell’attività zootecnica con particolare riferimento agli alpeggi e 

all’allevamento caprino 

scheda n. 19 – Sviluppo dell’attività agrituristica e promozione del turismo verde 

 

 b) struttura produttiva 

scheda n. 20 – Gruppo Cagiva Casti: innovazione e radicamento territoriale 

scheda n. 21 – Agenzia per lo sviluppo e lo sportello unico 

scheda n. 22 – Old e new economy. Le pmi nell’Alto Lario occidentale 

 

c) turismo 

scheda n. 23 – Lo sviluppo è nel turismo 

 

d) viabilità e trasporti 

scheda n. 24 – Potenziamento della viabilità e dei trasporti locali 

 

3 – La qualità della vita 

 a) servizi sociali 

scheda n. 25 – La realizzazione di una rete di servizi Socio-Assistenziali alla famiglia ed alla 

persona 

 

 b) formazione professionale 

scheda n. 26 – Completamento degli interventi strutturali e funzionali di recupero della sede del 

CFP di Gravedona 

scheda n. 27 – La „presa in carico“ formativa nei processi di attenuazione del disagio psichico 

scheda n. 28 – Agenzia Formativa e di Servizio Territoriale 

 

c) istruzione 

scheda n. 29 – Adeguamento strutturale e funzionale degli edifici scolastici 
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scheda n. 30 – Razionalizzazione della mobilità scolastica 

 

d) cultura 

scheda n. 31 – Potenziamento del Sistema Bibliotecario territoriale 

scheda n. 32 – Centro studi e biblioteche storiche 

 

e) sport e tempo libero 

scheda n. 33 – Lo sport in Alto Lago 

 

Il disegno territoriale complessivo del piano prevede un sistema d’integrazioni e di 

comunicazioni a due livelli: interno ed esterno. 

Il primo disegno prefigura il consolidamento e la qualificazione del sistema di relazioni ed 

integrazioni interne, fra l’area a lago e quella di montagna e fra le diverse località di montagna, 

mediante la rete valliva ed intervalliva e la realizzazione di percorsi trasversali di diversa natura, 

a fini sia agro-forestali sia turistico-ambientali. 

 

Il secondo disegno prefigura la realizzazione di un sistema di relazioni e d’integrazioni esterne, 

di carattere: 

- transfrontaliero 

- lacuale 

- intercomunitario 

- interprovinciale 

- intraregionale 

 

In particolare l’Alto Lago intende farsi proponente e animatore di relazioni multidirezionali, 

attraverso sistemi di reti nei seguenti ambiti: 

- rete di comunicazioni e di trasporti stradali, lacuali, ferroviari e aerei 

- rete di telecomunicazioni e di multimedialità 

- rete di integrazione fra sistemi economici, produttivi e occupazionali diversi, 

specializzati ma anche in parte integrabili e complementari 

- rete di scambi e di integrazioni in campo culturale (conoscenza e 

valorizzazione del patrimonio culturale, manifestazioni ed eventi culturali, 

ecc.), in campo formativo (scuole superiori, università, formazione 

professionale e formazione continua) 

- rete di scambi, di integrazioni e di complementarietà nell’area turistica e 

ambientale 

- reti di integrazioni in ambito sanitario e assistenziale. 
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Al fine di predisporre uno strumento in linea con i più recenti principi di pianificazione sovra 

comunale, nella stesura del Piano di governo del territorio del Comune di Livo si recepiscono le 

scelte comprensoriali tuttora valide, utilizzando una metodologia progettuale riferibile nelle linee 

fondamentali ai contenuti del piano socio economico della CM. 

Le  previsioni del PSE della Comunità Montana sono recepite nel PGT di Livo sia negli obiettivi 

generali riguardanti tali aree tematiche, sia negli aspetti specifici che hanno ricaduta sui servizi 

di carattere comunale  : 

nello specifico: 

- nell’ambito della  raccolta RR.SS.UU.  con la conferma della gestione 

comunitaria del servizio (scheda n. 3 PSE). 

 

Il Piano di governo del territorio  del Comune di Livo  rispetta i contenuti dei precitati strumenti di 

pianificazione sovra comunale e a loro  si ispira nei suoi obiettivi generali. 
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A.2.8 Caratteristiche del paesaggio ed ecosistema 

 

A.2.8.1 Il paesaggio  

 
Il territorio comunale è uno spazio definito sostanzialmente dall’intero versante esposto a Nord 

della vallata  delimitata delle dorsali  che salgono ripide verso un ampio crinale  montuoso che  

racchiude  l’anfiteatro naturale della valle del Livo, e da una limitata parte del versante esposto 

a Sud, il cui territorio ricade entro i limiti amministrativi del Comune di Vercana.  

La suddivisione in fasce altimetriche  del territorio comunale è ben leggibile anche nelle identità 

dei paesaggi agrari che vi si riscontrano e le cui identità fondamentali sono da secoli 

immodificate anche grazie al minimo impatto antropico che l’agricoltura di montagna di pura 

sussistenza ha indotto nell’ambiente naturale. 

Il piano territoriale paesistico individua nella parte alta del  territorio comunale componenti del 

paesaggio naturale e del paesaggio agrario particolarmente connotati  quali l’alpe di Darengo e 

nel nucleo del Paese componenti del paesaggio urbano quali nuclei, apparati decorativi murali 

della valle del Liro e del Livo, insieme a componenti del paesaggio storico culturale quale il 

sentiero della bocchetta del Cannone  

La parte del  territorio comunale posta oltre la quota altimetrica dei 1.000 m. s.l.m. costituisce 

ambito di elevata naturalità come definito e regolamentato dall’art. 17 delle Norme di attuazione 

– Indirizzi di tutela del Piano territoriale Paesistico Regionale. 

 

Il paesaggio è strutturato e caratterizzato per fasce altimetriche:  

 La fascia montana della Valle Darengo e della Valle di Bares  

 La fascia dei boschi e dei maggenghi 

 L’altopiano dove sorge il paese ed il Pian dei Gorghi 
 

La fascia montana della Valle Darengo e della Valle di Bares  interessa la gran parte del 

territorio comunale, è caratterizzata dall’asprezza del paesaggio montuoso dalle frastagliate 

linee di cresta e dalle pareti rocciose quasi verticali, ben connotate negli  anfiteatri  delle creste   

che circondano  i laghi alpini  di Darengo, Cavrig e Ledu. 

Il crinale montuoso che circonda e definisce  la valle di Livo  presenta un andamento 

frastagliato con cime di altezza variabile dai  2.220 m. del Pizzo della Gratella ai 2.400m. del 

Sasso Bodengo  fino ai 2.530 del Pizzo Cavregasco  ed  ai 2.450 m. del Pizzo Rabbi . 
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Il lago di Darengo dalla bocchetta di San Pio 

 

La catena montuosa tra il Pizzo della Gratella ed il Sasso Bodengo costituisce lo spartiacque 

con la valle del Dosso, quella tra il Sasso Bodengo ed il Pizzo Rabbi costituisce lo spartiacque 

con la Valchiavenna (valli di Bodengo , di Soce e valle Garzelli). 

I “passi” attraverso i quali comunicano i versanti sono le cosiddette “Bocchette”, angusti 

passaggi di crinale che collegano i sentieri  tra le vallate adiacenti; ricordiamo il Passo dell’Orso 

che mette in comunicazione la valle del Dosso con la conca di Darengo, la bocchetta della 

Correggia e quella di San Pio  che mettono in comunicazione la conca di Darengo con i due 

versanti della valle Bodengo. 

Le valli di bares e Darengo son attraversate dall’itinerario escursionistico montano dell’Alta Via 

del Lario, che conduce dai monti di Sorico (S. Bartolomeo )  al Rifugio Menaggio. 

Il percorso entra in territorio di Livo dalla “Bocchetta del Cannone”   , al di là della quale ci si 

trova sopra il laghetto del Ledu.  

Continuando in quota si costeggia il lago di Cavrig e si inizia la discesa alla Capanna Como e al 

lago Darengo, contornato dalle le guglie della Gratella e del Pizzo Campanile. 

Dalla Capanna Como (1.790 metri) si sale al Passo dell'Orso e si costeggia  il monte Cardinello 

in valle del Dosso. 

I segni più tangibili dell'azione umana in questo austero ed aspro paesaggio sono costituiti dagli  

alpeggi  e dai muretti a secco per la custodia  del bestiame (localmente denominati mutate). 
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Piani di Inghirina 

 
 

Lago Cavrigh 
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La fascia dei boschi e dei maggenghi  è compresa tra gli 800 ed i 1.200m. di quota ed è 

caratterizzata da un alternarsi di prati e di boschi, con i segni più evidenti dell’intervento umano 

nei nuclei di mezzacosta denominati maggenghi, destinati alla permanenza del bestiame e dei 

pastori   nelle stagioni intermedie.  

Con il  progressivo abbandono  dell’attività agricola il paesaggio di questa fascia sta 

progressivamente mutando, i  prati ricavati dai disboscamenti operati nelle epoche passate, 

stanno cedendo alla vegetazione spontanea arbustiva; gli edifici ed i manufatti, una volta 

strumenti di lavoro, vengono ridestinati a luogo di soggiorno estivo.  

Il segno del lavoro dell’uomo era in passato una componente sostanziale nella percezione di 

questo paesaggio, disegnato sempre in modo discreto e non invasivo dai confini degli sfalci dei 

prati e dalla crescita spontanea dei manufatti . 

Se l’abbandono dell’agricoltura porta ad una rinaturalizzazione  della fascia di mezzacosta , si 

profila un rischio di stravolgimento delle sue componenti strutturali  legate all’utilizzo agricolo del 

territorio, quali il caricamento degli alpeggi, il pascolo, la pastorizia e la coltivazione del bosco. 

La fascia paesaggistica di mezza costa offre visuali suggestive del lago e delle cime circostanti; 

i nuclei dei maggenghi montani, tipico esempio quello di Baggio, hanno conservato la struttura 

del loro impianto urbanistico e le componenti architettoniche dell’architettura spontanea.  

 

 
Il nucleo di Barro 
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L’altopiano dove sorge il paese ed il Pian dei Gorghi  sono caratterizzati dalla fusione nel 

paesaggio di componenti della naturalità ed attività antropiche.  

Il nucleo abitato appare compatto e dai contorni ben definiti, con i campanili delle due chiese 

che rendono scenografica la visuale del paese dal rettifilo del pian dei Gorghi, sul quale 

incombe la mole emergente del sasso Pelo, che fa da limite all’altipiano di Livo. 

I campi di foraggio si alternano a zone boscate , il nucleo edificato conserva il fascino di un 

importante passato.  

Il nucleo abitato del capoluogo appare compatto e dai contorni ben definiti, con la frangiatura  

della edificazione più recente, che si snoda lungo gli assi viabilistici. 

La fascia altimetrica più bassa del territorio comunale è  attraversata dall’itinerario 

escursionistico montano della Via dei Monti Lariani. 

La formazione dell’impianto urbano del capoluogo è tipica dei paesi della valle, incardinato su 

un tessuto viabilistico di disimpegno interno costituito da  strette vie che si diramano con trama 

radiocentrica dal tracciato della via principale che attraversa diagonalmente il nucleo urbano 

lambendo al centro la Chiesa di San Giacomo nuova. 

L’impiano urbanistico del capoluogo  disegna idealmente una ellisse sfrangiata il cui asse 

maggiore coincide con il primo tratto della via principale con orientamento parallelo alle isoipse  

ed ha centro ideale in corrispondenza della Chiesa di San Giacomo nuova 

Il nucleo urbano è delimitato da due strade che formano una sorta di circonvallazione  a monte 

e verso valle. 

L’altimetria è degradante dalla strada a monte che conduce a San Giacomo Vecchia e poi si 

addentra nella vallata , l’esposizione è a sud est sul compluvio del crinale. 

Il centro del paese  è tuttora ben conservato nell’impianto urbanistico e nei suoi caratteri 

connotativi, mentre diversi edifici presentano fenomeni di degrado. 

Il modesto sviluppo edilizio del paese negli ultimi decenni è avvenuto lungo le direttrici viarie di 

contorno, sfrangiando in parte la percezione di compattezza del nucleo.  

 
Percorsi panoramici e Insediamenti 

 

Tra i tracciati guida paesistici il Piano del paesaggio lombardo individua la Via dei monti Lariani 

( pedonale) quale percorso escursionistico che attraversa il versante occidentale dei monti 

Lariani con partenza a Cernobbio ed arrivo a Sorico, in gran parte integrato nel sentiero Italia.  

L’itinerario che consente di cogliere compiutamente le valenze paesistiche della fascia dei 

maggenghi è quello pedonale della Via dei monti Lariani, annoverato tra i tracciati guida  

paesistici  dal Piano Territoriale Paesistico Regionale. 
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La  VI tappa della Via dei Monti Lariani inizia dal  Pian dei Gorghi, passando per il paese di Livo 

ci si deve  poi dirigere verso il cimitero e l’ex chiesa parrocchiale dedicata a San Giacomo, oltre 

la quale il tracciato si snoda dolcemente nel bosco, su carrareccia, con solo leggeri saliscendi, 

fino a raggiungere le baite di Casniolo (702 m). 

Oltrepassate le poche case in pietra che costituiscono la località di Casniolo si prosegue in 

discesa fino al nucleo abitato di Dangri, ubicato in riva al torrente Livo, su una radura accanto al 

ponte omonimo. 

Valicato il torrente sull’antico ponte ad arco in pietra, si devono trascurare sia la mulattiera che 

sale rapidamente al sovrastante santuario seicentesco dedicato alla Madonna di Livo (via che 

prosegue fino a raggiungere il lago Darengo e la Capanna Como), sia il sentiero che si apre a 

sinistra e si inoltra nell’alta Val di Bares.  

Si deve prendere invece il sentiero pianeggiante, sulla destra, che corre appena sopra il greto 

del torrente, seguendone il lato sinistro.  

Questo pezzo del percorso è impegnativo a causa dei frequenti smottamenti che sconvolgono 

la zona e anche per la ripida salita che si deve affrontare per risalire, tenendo sempre la 

sinistra, il costone della montagna fino a raggiungere le baite di Barro (617 m). 

A monte di queste baite il sentiero si snoda pianeggiante nel bosco, poi scende per superare il 

torrente Bares (590 m), proveniente dal solco dell’omonima valle che vi scava forre e forma 

scivoli e pozze cristalline negli enormi massi erratici che gli fanno da letto. 

Proseguendo lungo la Via dei Monti Lariani, una volta valicato il torrente Bares il sentiero piega 

prima a destra, in direzione di una baita, poi a sinistra in una valletta. Qui il tracciato si impenna 

e rapidamente porta al nucleo di edifici rurali costituenti Barro di Vercana.* 

* Tratto dal sito CAI  

 

Punti di particolare emergenza visiva – punti panoramici  

 

All’interno degli ambiti paesaggistici descritti si individuano i più significativi punti di emergenza 

visiva  che alla scala locale per la loro particolare naturalità o emergenza paesistica si 

distinguono all’interno di un paesaggio già pregno dei valori naturalistici ed ambientali  già citati 

dal PTR e dal PTCP: 

 

1. L’alta valle di Darengo  e l’alta valle di Bares , quali significativi esempi del paesaggio 

delle energie di rilievo, caratterizzato dall’elevatissimo grado di naturalità  

2. Il sentiero dell’Alta via del Lario che le attraversa  

3. La fascia dei maggenghi quale esempio di paesaggio delle valli e dei versanti, dove si 

fondono naturalità e presenza antropica. 

4. Il paesaggio agrario del pian dei Gorghi ed il nucleo del paese. 

5. Il sentiero  della via dei monti Lariani che li percorre. 
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Oltre ai punti panoramici citati dal PTCP, punti più significativi dai quali possono essere colte le 

componenti paesaggistiche del territorio comunale alla scala locale sono:  

 
1. Il punto di panoramica aperta in prossimità della località Piazze dal quale si coglie il 

crinale della valle del Livo fino a Baggio , la parte terminale della Val di Bares, San 

Giacomo Vecchia ed il Lago di Como fino a Domaso. 

2. La percezione dinamica del paesaggio montano colta dal percorso dell’alta via del 

Lario, in particolare dal Passo dell’Orso, dalle Bocchette di San Pio e del Cannone, con 

scorci visivi di ampio raggio che spaziano dagli anfiteatri morenici delle valli del Livo e di 

Bares, ai laghetti alpini, alle cime frastagliate. 

 

A.2.8.2 L’ecosistema 

 

Acqua e rilievi 

La valle del Livo è uno spazio definito da un'ampia cresta o catena montuosa che circonda le 

ramificazioni delle due valli di Liro e Livo. 

Queste due valli prendono i nomi dai rispettivi torrenti che le attraversano; essi scorrono entro 

incisioni profonde che a volte li nascondono alla vista, raccogliendo le acque di numerose 

vallette laterali. 

Le loro acque d'estate, durante i periodi del disgelo e delle piogge, diventano impetuose a tal 

punto che la loro irruenza diviene devastante, trascina a valle sassi e detriti. 

 

Flora e Fauna 

Gli ambienti caratteristici sono: 

Pascolo d'alpeggio: 

si trovano ancora una buona quantità di alpeggi in buono stato. 

Bosco misto di latifoglie: (fino a 800-1000m di latitudine) 

tiglio,  acero, frassino, nocciolo crescono spontanee. 

Boschi di cedui rappresentano oggi la principale forma di sfruttamento del patrimonio forestale. 

Bosco di castagno: (dai 1000 - 1200m) 

è il principale tipo di albero che si incontra nella valle. 

Purtroppo però sono molti gli esemplari danneggiati dal cancro alla corteccia. 

Boschi della fascia del picetum: (sopra i 1200m) 

il faggio è la specie predominante alle quote maggiori.  

Molto comuni sono anche le  associazioni miste di abete, larice e faggio o le paccete di 

impianto artificiale. 

Seminativo: 

soprattutto campi a foraggio e nelle vicinanze di case ed appezzamenti privati. 

Vegetazione arborea ed arbustiva: 
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solo lungo i corsi d'acqua. 

Anche la vegetazione spontanea ha comunque subìto modificazioni per l'intervento umano. 

Mentre le latifoglie continuano a crescere sui terreni più ripidi o su quelli abbandonati, i boschi 

della fascia del fagetum hanno lasciato il posto a alle attività umane dell'allevamento e 

dell'agricoltura. 

Le specie più delicate come faggio e abete bianco, sono state sostituite da altre più forti come 

l'abete rosso. 

Paesaggio agro-silvo-pastorale 

la vegetazione della valle è strutturata in base alla fasce altimetriche. 

 Nella fascia altimetrica tra i 400 e i 900 metri in passato si coltivavano i cereali; ora si trovano  

campi a foraggio,castagneti, boschi misti di latifoglie. 

Nella terza fascia altimetrica che va dai 1500 ai 1600 metri si trovano i pascoli . 

Percorsi e Insediamenti 

i percorsi sono organizzati in funzione dell'uso agro-silvo pastorale della montagna. 

Il solo nucleo di Livo  è abitato permanentemente nel corso dell'anno. 

I cosiddetti maggenghi cioè gruppi di edifici lontani dai centri abitati, sono invece usati 

stagionalmente. 

Essi sono generalmente dotati di una stanza per il ricovero del bestiame a piano seminterrato e 

di un'abitazione temporanea al primo piano; sul territorio si trovano anche cascina sparse 

utilizzate come deposito o stalla, o più recentemente trasformate in case  per la dimora estiva 

dei residenti. 
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A.2.9 Aree protette – Istituzioni per la difesa della natura 

 

A.2.9.1 S.I.C. – Valle del Dosso  

 

La parte più a nord del territorio comunale  in coincidenza con la Valle del Dosso, è classificata 

quale Sito di  Importanza comunitaria (Dir. 92/43/CEE) . (cfr. anche all. C PTPR  - Istituzioni per 

la difesa della Natura).  

 

 
 

Il PGT è integrato con lo studio di incidenza , predisposta ai sensi dell’ art. 5 del DPR 8 

settembre 1997 n. 357 e del successivo DPR 12 marzo 2003 n. 120, relativo agli effetti che le 

azioni previste dal PGT del Comune di Livo possono avere sul predetto sito di importanza 

comunitaria. 

La rete Natura 2000, secondo gli obiettivi di tutela degli Habitat e di conservazione della 

biodiversità della politica comunitaria, si prefigge di proteggere alcune aree importanti dal punto 

di vista ambientale.  

Essa è costituita dall'insieme dei Siti comunitari denominati ZPS (Zone diProtezione Speciale) 

definiti dalla Direttiva "Uccelli" (dir. n. 79/409/CEE) e SIC (Siti di Importanza Comunitaria) 

definiti dalla Direttiva “Habitat”(dir. n. 92/43/CEE). 

In particolar modo, la direttiva 92/43/CEE del consiglio dell’ Unione Europea prevede agli artt. 6 

e 7 che qualsiasi progetto che possa avere incidenze negative su un sito, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani o progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione 

dell'incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. 

La Direttiva prevede inoltre che gli stati membri stabiliscano le misure di conservazione 

necessarie dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie presenti nei siti di cui 

all'allegato II della Direttiva stessa. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, "Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", e il successivo DPR 12 marzo 2003, 

n. 120 "Regolamento recante modifiche e integrazioni al Decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche" recepiscono le indicazioni comunitarie. 



                                                            PGT – COMUNE  DI   LIVO – Documento di Piano – 

STUDIOQUATTRO –  Relazione  Tecnica –  Messa a disposizione           – Marzo  2012 –                       Pagina 47 di 104 

Con deliberazione della Giunta Regionale del 8 agosto 2003 – n. 7/14106 la Regione 

Lombardia ha stilato l’elenco dei proposti siti di importanza comunitaria e ha indicato le modalità 

procedurali per l’ applicazione della valutazione di incidenza.  

 

Si riporta di seguito uno stralcio dal documento inerente il  PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) del PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL 

SISTEMA TURISTICO LAGO DI COMO :  

 

IT 2020009 VALLE DEL DOSSO  

Il sito comprende un'area di 1.651,6 ettari, con un'altitudine media di circa 1.700 m s.l.m.  

Il sito non ha relazioni con altri siti NATURA 2000 ed appartiene alla regione bio – geografica alpina.  

ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL SITO  

Provincia di Como  

COMUNE INTERESSATI  

Dosso del Liro, Livo.  

PROVINCE INTERESSATE  

Como  

TIPI DI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO  

3220 Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea  

Questo habitat copre solo lo 0,003% dell'area, con una superficie relativa tra 0% e 2% (classe C).  

4060 Lande alpine e boreali  

Questo habitat interessa il 2,57% del territorio.  

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

buono (classe B).  

4070 Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo – Rhododendretum hirsuti)  

Questo habitat interessa lo 0,08% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

buono (classe B). L'habitat è indicato come prioritario.  

6230 Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e 

delle zone submontane dell'Europa continentale).  

Questo habitat interessa il 5,75% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C).  

6410 Prateria con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argillosi – limosi (Molinion caeruleae)  

Questo habitat interessa il 2,95% del territorio.  

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

significativo (classe C).  

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile  
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Questo habitat interessa lo 0,06% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C).  

6520 Praterie montane da fieno  

Questo habitat interessa l'1,31% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C).  

7150 Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion  

Questo habitat interessa lo 0,10% del territorio.  

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

buono (classe B).  

8110 Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e Galeopsietalia 

ladani)  

Questo habitat interessa il 2,70% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

significativo (classe C).  

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica  

Questo habitat interessa l'1,92% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

significativo (classe C).  

9110 Faggeti del Luzulo - Fagetum  

Questo habitat interessa l'8,40% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione buono (classe B). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione dell'habitat è 

significativo (classe C).  

9180 Foreste di versati, ghiaioni e valloni del Tilio - Acerion  

Questo habitat interessa lo 0,94% del territorio.  

La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C). L'habitat è indicato come prioritario.  

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno – Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae)  

Questa tipologia di habitat copre l'1,70% del territorio.  

La rappresentatività è buona (classe B), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione eccellente (classe A). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è buono (classe B). L'habitat è considerato prioritario dalla Direttiva Habitat.  

9420 Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra  

Questa tipologia di habitat copre lo 0,41% del territorio.  
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La rappresentatività è significativa (classe C), la superficie relativa tra 0 e 2% (classe C) ed il grado di 

conservazione medio o ridotto (classe C). Nel complesso il valore globale del sito per la conservazione 

dell'habitat è significativo (classe C).  

SPECIE PRESENTI  

Specie elencate nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE:  

Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), Aquila reale (Aquila chrysaetos), Falco pellegrino (Falco peregrinus), 

Pernice bianca (Lagopus mutus), Fagiano di monte (Tetrao tetrix (tetrix)), Coturnice (Alectoris graeca 

(saxatilis)), Gufo reale (Bubo bubo), Picchio nero (Dryocopus martius), Averla piccola (Lanius collurio).  

Specie non elencate nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE:  

Rondone alpino (Apus melba), Rondine montana (Ptyonooprogne rupestris), Codirosso 

(Phoenicurus phoenicurus), Stiaccino (Saxicola rubetra), Merlo dal collare (Turdus torquatus), 

Codirossone (Monticola saxatilis), Zigolo muciatto (Emberiza cia), Zigolo giallo (Emberiza 

citrinella).  

Le specie citate presentano dimensioni e densità della popolazione rispetto alle popolazioni  

presenti sul territorio nazionale non significative (classe D).  

INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

All'interno del sito sono state segnalate 2 specie di invertebrati di interesse comunitario: Cervo volante 

(Lucanus cervus), Cerambice della quercia (Cerambyx cerdo), entrambi con una popolazione non 

significativa (classe D) rispetto alle popolazioni presenti sul territorio nazionale.  

Cerambyx cerdo compare nell'Allegato IV della Direttiva.  

ALTRE SPECIE IMPORTANTI DI FLORA E FAUNA  

Tra le specie importanti si contano 7 specie di mammiferi, 2 di anfibi, 7 di rettili, 9 di vegetali. Queste 

specie sono state elencate perché nominate in “convenzioni internazionali” e “altri motivi”.  

DESCRIZIONE DEL SITO  

Riguardo alla copertura delle diverse classi di habitat all'interno del sito, il territorio è occupato in gran 

parte da foreste di caducifoglie (37,8%) e habitat rocciosi, detriti di falda, aree sabbiose, nevi e ghiacci 

perenni (31,3%). Sono, poi, presenti praterie alpine e subalpine (11,7%), praterie umide, praterie di 

mesofite (6%), brughiere, boscaglie, macchia, garighe, friganee (5,4%), foreste miste (4,1%), praterie 

migliorate (2,7%), corpi d'acqua interni (0,6%) e foreste di sempreverdi (0,4%).  

QUALITA' E IMPORTANZA  

Sito interessante sia dal punto di vista geologico (sono numerosi i segni dell'attività glaciale e i fenomeni 

geomorfologici attuali impostati su substrato prevalentemente gneissici), sia dal punto di vista della 

variabilità degli habitat vegetazionali, cui corrisponde una ricchissima componente faunistica caratterizzata 

da molte specie di interesse comunitario in quasi tutte le categorie sistematiche.  

VULNERABILITA'  

Non si segnalano significativi elementi di disturbo dato l'isolamento del sito, lontano da centri abitati, 

strade e attività produttive. Permane l'attività del pascolo, seppur drasticamente ridotta rispetto agli ultimi 

decenni, e limitata alla parte meridionale del sito, più ricca di aree pascolabili e meno rocciosa.  

TIPO DI PROTEZIONE DEL SITO  

Nessun tipo di protezione.  

FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO E NELL'AREA CIRCOSTANTE  

Si segnalano solo due tipi di attività che hanno forte influenza neutra sulla conservazione del sito: il 

pascolo e la presenza di sentieri, piste e piste ciclabili.  
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Trattandosi di ambito di elevata naturalità in alta montagna si prevede di escludere ogni 

trasformazione delle aree appartenenti al SIC, con previsioni di piano dirette unicamente loro 

alla tutela. 

L’autorità competente in materia di SIC e ZPS è la  Provincia di Como , ente  gestore del SIC  

IT2020009 VALLE DEL DOSSO. 

Con la deliberazione n. 39 del  30/05/2011 il Consiglio Provinciale ha  approvato il piano di 

gestione del sito di importanza comunitaria (Sic) «Valle del Dosso» nei comuni di Dosso del Liro 

e Livo, incluso nel processo di conservazione della ecoregione alpina attuato dal Wwf e nello 

specifico dell’area prioritaria denominata «h1 – Sottoceneri». 

Tale ambito risulta anche a confine con il contesto transfrontaliero della Confederazione 

Elvetica, cantone dei Grigioni, comune di Cama. 

Nel PGT si conferma, come sottolineato nella prima conferenza di VAS, l’obiettivo di tendere  

alla più stretta salvaguardia di questo ambito, classificandolo tra le aree di particolare interesse 

ambientale ed ecologico.  

Come indicato al paragrafo 3.5.3 del piano di gestione, il PGT del Comune di Livo recepisce i 

contenuti  gestionali del Piano di Gestione del SIC. 
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A.2.10 Presenze di interesse  storico monumentale e archeologico  

 

A.2.10.1 Beni culturali  e archeologici   

a) Chiesa S. Giacomo vecchia  

 

L'antica chiesa è posta poco oltre l'abitato, vicino al cimitero, su un'altura panoramica tra fitti 

castagneti, è documentata per la prima volta nel 1297 e poi ricostruita ed  eretta a parrocchia 

nel 1446. Nel 1699 il titolo passò all'attuale parrocchiale al centro del paese e S. Giacomo 

divenne chiesa cimiteriale.La caratteristica strutturazione architettonica ad archi traversi può 

risalire proprio alla seconda metà del '400 e l'incongruenza di alcuni affreschi più antichi lascia 

immaginare l'ampliamento di una precedente costruzione. L’antica chiesa dal campanile 

slanciato conserva molti affreschi del 1500 restaurati nel 1953, dedicati alla“Madonna con 

Bambino” e a vari santi, molti ex voto e una vetrata cinquecentesca. 

Il monumento figura tra gli elementi connotativi rilevanti  nell’abaco delle principali informazioni 

di carattere paesistico – ambientale del Piano territoriale paesistico regionale,(vol 5.2) quale 

esempio di architetture, monumenti o beni isolati di particolare rilevanza paesaggistica.  
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b) - Chiesa San Giacomo  Nuova parrocchiale 

Chiesa barocca, venne eretta nel XVII secolo come nuova parrocchiale del paese, realizzata in 

pietra a vista si inserisce armoniosamente tra le vecchie case del paese. 

All'interno L'architettura secentesca della chiesa si articola in un'unica aula con cappelle laterali 

e conserva numerosi altari barocchi e una pala d'altare del palermitano Pietro Novelli, con 

"Santa Rosalia", devozione tipica degli emigranti rientrati in paese dalla Sicilia. 

L'altare maggiore in marmi policromi è datato 1734. 
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c) – Santuario della Beata Vergine  di Livo 

 

Il santuario della Beata Vergine di Livo o di Sant’Anna o di Mezza Cresta, costituisce 

certamente una delle espressioni più importanti e significative di fede popolare in Alto Lario, è 

situato in località Dangri, comune di Livo.  L’origine dell’oratorio risale alla volontà dei livesi di 

dare una sistemazione più consona all’immagine di una Madonna con il Bambino ritenuta 

miracolosa,  affrescata in un’antica cappelletta.  

Edificato nel 1717-1718, è a una sola navata e ha la facciata a capanna con portico antistante 

con volta a crociera poggiante anteriormente su due eleganti colonne; sul portale in pietra è 

incisa la data 1720.  È completato da un basso campanile e da un piccolo corpo a due piani. 

Degni di nota nel presbiterio, oltre alla sacra immagine della Beata Vergine, l’altare in preziosi 

marmi policromi e la balaustra in marmo, già presenti prima del 1764 e attribuibili ai Longhi di 

Viggiù. 

Le finte prospettive a fresco che decorano tutto il santuario, dilatandone sapientemente l’esiguo 

spazio,  furono eseguite nel 1773 su commissione della Scola Panormi dai quadraturisti 

milanesi Felice e Carlo Giuseppe Biella. 

Pregevole anche l’organo settecentesco, opera dell’intagliatore bellagino Andrea Albiolo e 

situato precedentemente al 1862 nella parrocchiale di San Giacomo nuova di Livo. 

La  chiesetta dedicata a S. Anna, è citata  quale principale luogo di culto e di devozione 

popolare nell’abaco delle principali informazioni paesistico ambientali  del PTR . 
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A.2.10.2 Edifici  e manufatti isolati con peculiarità storico-tipologiche  

   

d) – Edicole votive   

 

 

Sul territorio comunale sono presenti diverse cappellette ed edicole votive a testimonianza del 

radicamento del sentimento religioso nella comunità locale. 

Lungo le vie del centro  si trovano anche antiche case che propongono in facciata affreschi 

raffiguranti soggetti sacri. 

 

 

e) – Ponte Dangri – Ponte Pianezza 

 

Il ponte Dangri segna idealmente la demarcazione tra il territorio urbanizzato e i teatri 

naturalistici delle vallate di Darengo e di Bares, poco prima ha termine la viabilità carraia , e da 

qui ha inizio la fitta rete di  sentieri che si addentra nella vallata. Il ponte è di pregevole fattura, 

di linee architettoniche esili nonostante sia costituito da una arcata a tutto sesto che si protende 

tra le due sponde di una profonda gola. 
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Il ponte in località Pianezza è uno dei pochi segni dell’uomo in un contesto caratterizzato  dal 

paesaggio  montano, tra la zona dei maggenghi e quella delle  aspre cime. 
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A.2.11 Analisi e classificazione della sensibilità paesistica del territorio 
comunale 

 

La stesura del P.G.T. è stata effettuata con una particolare attenzione agli aspetti riguardanti la 

tutela e la valorizzazione del paesaggio, concepito come valore ambientale, storico ed 

economico. 

Il lavoro svolto al riguardo, consiste nella valutazione puntuale della sensibilità paesistica dei 

luoghi, attivato ai sensi dell’art. 34.2  delle Norme Tecniche di Attuazione  del Piano Paesistico 

Regionale, utilizzando allo scopo la traccia rappresentata  dai “Contenuti paesaggistici dei 

P.G.T.“ di cui alla d.g.r. 1681 del 29 dicembre 2005 e dalle “linee guida per l’esame paesistico 

dei progetti” di cui alla d.g.r. 11045 dell’8 novembre 2002, la classe di sensibilità paesistica delle 

diverse parti del territorio comunale o di particolari aree di esso. 

Sono stati considerati anche gli approfondimenti operati dal PTPC per la miglior definizione 

degli ambiti paesistici alla scala sovralocale. 

La lettura degli aspetti paesaggistici del territorio, è stata inoltre supportata da una 

rappresentazione grafica del paesaggio su un sistema di ortofoto, con lo scopo di evidenziare 

visivamente la classificazione effettuata. 

Le tavole del Piano delle regole, tengono conto di questa analisi e classificano gli ambiti di 

particolare rilevanza e sensibilità paesaggistica in zone omogenee che fissano norme di 

gestione e tutela del paesaggio. 

 

Il comune di Livo ha un territorio di vasta estensione, con tre macro unità di paesaggi 

differenziati, con la presenza di valenze paesaggistiche ed ambientali e di rilevanze 

naturalistiche e geomorfologiche. 

Le analisi sotto riportate, ricercano una classificazione puntuale della sensibilità dei luoghi, 

utilizzando la chiave di lettura fornita dalle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” 

approvate dalla Regione, adattando l’articolazione esemplificativa ivi riportata alle 

caratteristiche del paesaggio in questione. 

 

L’analisi è effettuata attraverso l’utilizzo delle tre differenti modalità di valutazione proposte dalla 

delibera sopra citata e più precisamente: 

 

 Sistemico (morfologico – strutturale) 

 Vedutistico  

 Simbolico 

L’applicazione di questi campi di valutazione, nei diversi paesaggi del comune di Livo, nasce 

dal presupposto che l’intero territorio rappresenti un insieme di valori importanti in quanto 

rappresentativi di “paesaggi del passato” connessi con un livello di antropizzazione 

relativamente basso e quindi sufficientemente integri per rappresentare una componente 

sistemica di forte caratterizzazione e sensibilità paesistica. 
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Una parte del territorio comunale è vincolata ai sensi della legge 431/85; gli ambiti posti alla 

quota superiore ai 1.000 m s.l.m. sono considerati Ambiti di elevata naturalità ai sensi dell’art. 

17.1 del Piano Paesistico Regionale; la– Tavola dei Vincoli del D.d.P. riporta più 

dettagliatamente la vincolistica esistente. 

 

La lettura degli aspetti morfologico strutturali evidenzia strutture di un notevole interesse per 

quanto attiene la parte alta del territorio caratterizzata oltre che dalla parte della Valle del Dosso 

classificata quale SIC, dalla valle di Darengo con l’omonimo laghetto alpino, oltre che dai 

laghetti di Cavrig e Ledù e la corona di alture che ne costituiscono l’anfiteatro naturale.  

Il letto del Livo, e del torrente Bares, suggestivamente incastonato tra i due ripidi versanti della 

vallata, le depressioni naturali , le cascate , le forre, i percorsi montani tradizionali , 

costituiscono strutture morfologiche che sommate ad alcune componenti del paesaggio 

montano e della struttura insediativa storica, permettono di cogliere notevoli sensibilità 

paesistiche.  

Per quanto riguarda la valutazione vedutistica, va ricordato che gli scorci della vallata, 

caratterizzata da una antropizzazione ridotta e dalla presenza di un paesaggio sostanzialmente 

integro, rappresentano un punto di interesse e di caratterizzazione importanti, percepibili alle 

quote altimetriche inferiori dalla  strada provinciale e dalle strade comunali  per il Ponte Dangri e 

per Campo Faido.  

Nella valutazione sintetica si sono indicati i punti di maggior visibilità sovralocale, ritenendo 

questi aspetti gli elementi di più alta sensibilità paesistica. 

La valutazione dal punto di vista simbolico tiene conto dell’appartenenza ad un ambito di 

discreta notorietà e richiamo turistico legati all’attività escursionistica ed alla presenza di 

testimonianze ancora intatte di un tessuto residenziale, sociale ed economico tradizionale.   

 
L’analisi che segue, volutamente sintetica, ricerca luoghi tra loro omogenei classificabili con 

diverse classi di sensibilità paesistica, dalla quale è scaturita in sede progettuale una 

destinazione d’uso che tiene conto dei valori del paesaggio. 

Nelle tabelle è utilizzata una classificazione della sensibilità paesistica desunta dalla chiave di 

lettura fornita della “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti“, ritenuta idonea per la 

classificazione del paesaggio in questione. 

La classificazione della sensibilità paesistica è la seguente: 

 

 sensibilità paesistica molto bassa    * 

  sensibilità paesistica  bassa     ** 

  sensibilità paesistica media     *** 

  sensibilità paesistica alta     **** 

  sensibilità paesistica molto alta    ***** 
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VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:         SISTEMICA 

 

Chiave di lettura: 
SOVRALOCALE 

Luoghi 

Classificazione 
sensibilità 
paesistica 

Partecipazione a sistemi 

paesistici sovralocali di: 

 

 interesse 
geomorfologico e 
naturalistico 

 

 

 

Spartiacque con la Val Chiavenna e la Val 

Mesolcina  
**** 

Valle di Darengo  **** 

Valle di Bares **** 

Laghetti alpini Darengo, Cavrig, Ledù  **** 

Cima del monte Ledù **** 

Cima del monte Cavregasco  **** 

Sasso Pelo **** 

SIC Valle del Dosso **** 

Partecipazione a sistemi 

paesistici sovralocali di: 

 

 interesse 
storico insediativo 

 

 

Alpeggi e mutate  della valle di Livo  *** 

Sentieri dei contrabbandieri  *** 

Nucleo a mezza costa di Baggio  **** 

Chiesa S. Giacomo / Cimitero **** 

Chiesa Madonna di Livo *** 

Partecipazione ad un 

sistema di testimonianza 

della cultura formale 

materiale. 

 

Nuclei dei maggenghi  *** 
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VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:      SISTEMICA 

 

Chiave di lettura: 
LOCALE 

Luoghi 

Classificazione 
sensibilità 
paesistica 

Appartenenza /contiguità ai 

sistemi paesistici di livello 

locale: 

 

interesse geomorfologico e 

naturalistico 

 

Sistema dei castagneti di mezza costa *** 

Appartenenza /contiguità ai 

sistemi paesistici di livello 

locale: 

 

 interesse storico 
insediativo 

 

Centro storico di Livo  *** 

Ponte Dangri  / Ponte Pianezza *** 

Nuclei agrari e montani *** 

Appartenenza/contiguità ad 

un luogo contraddistinto da 

un elevato livello di 

coerenza tipologica, 

linguistica e dei valori di 

immagine. 

Esempi di costruzioni rurali, fienili, 

edicole votive 
*** 

 

 

VALUTAZIONE DELLA SENSIBILITA’ PAESISTICA DEI LUOGHI 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE:      VEDUTISTICA 

 

Chiave di lettura: 
SOVRALOCALE 

Luoghi 

Classificazione 
sensibilità 
paesistica 

Percepibilità da un ampio 

ambito territoriale 

 

Cime di cavregasco , Ledù **** 

 Vallata nella sua interezza *** 

Percorsi panoramici di 

interesse sovralocale. 
Sentiero dei contrabbandieri   *** 

 Via dei monti lariani (Sentiero italia) *** 

 Alta Via del Lario  **** 
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A.2.12 Assetto geologico, idrogeologico e sismico   

 

Ai sensi dell’art. 10 comma 7 lettera  e) , ai fini della prevenzione dei rischi geologici, 

idrogeologici e sismici,  il documento di piano contiene la definizione dell’assetto geologico, 

idrogeologico e sismico comunale sulla base dei criteri ed indirizzi emanati dalla Giunta 

regionale. 

Per  una approfondita disamina delle problematiche di ordine geologico , idrogeologico e 

sismico si rimanda allo studio di aggiornamento della normativa redatto dallo Studio Geologico 

Dott. Claudio De Poli  sulla base dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57 

della L.R 11 marzo 2005, n. 12” , per  fornire alcune sommarie indicazioni in ordine a tali 

problematiche si riportano di seguito alcuni aspetti salienti di tale studio, alfine di cogliere le 

problematiche generali che interessano il territorio comunale.  

 

A.2.12.1 Caratteri geologici dominanti  

 

La gran parte del territorio  è costituita da versanti montuosi scarsamente urbanizzati interessati 

da piccoli nuclei rurali dove la morfologia e le coperture superficiali ne hanno consentito lo 

sviluppo, ricoperto in parte da boschi o da zone prative con affioramento del substrato roccioso 

nelle zone più acclivi. 

In generale i problemi che investono il territorio riguardano essenzialmente: 

 Problemi di stabilità per le aree a ridosso dei versanti rocciosi e non con possibili 

frane e ruscellamento diffuso lungo i versanti stessi. 

 Problemi di carattere idrogeologico soprattutto per il settore di area urbana a 

ridosso della Valle Pilota. 

 Problemi idrologici dovuti al diffuso ruscellamento che si innescano lungo impluvi, 

sentieri e viabilità comunale in genere. 

 

A.2.12.2 Rete idrografica 

 

Dal punto di vista idrologico il comune di Livo è attraversato in senso longitudinale dal torrente 

Livo (parte orientale) e dal torrente Borgo (porzione centro settentrionale del territorio 

comunale). 

Una estesa rete superficiale è definita da piccole vallecole, impluvi o semplici canali 

temporanei, che raccolgono le piogge o le acque scaturite da sorgenti. 

Si tratta di alvei mal definiti, con vegetazione arborea ed arbustiva che ne limita la capacità di 

deflusso. 
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Fra questa rete di scolo superficiale deve esser annoverata anche la presenza di numerosi 

sentieri e/o strade, che in occasione di piogge intense e/o prolungate si comportano da veri e 

propri alvei di raccolta; rappresentano uno dei principali problemi idrologici del territorio 

comunale. L’Idrologia del bacino della Valle del Livo presenta una situazione di elevato dissesto 

idrogeologico, con versanti asimmetrici interessati da colti rocciose estremamente fratturate con 

processi diffusi di instabilità areale. Il collasso gravitativo delle parti genera un continuo apporto 

detritico in alveo che in concomitanza di piene è repentinamente trasportato a valle, mettendo a 

rischio le aree di conoide. Le opere idrauliche presenti interessano per gran parte la zona di 

fondovalle prima di raggiungere il lago. Numerose sono le aste fluviali minori e altrettanto 

numerosi sono piccoli ruscelli, che per gran parte dell’anno sono privi di acqua, ed adibiti 

essenzialmente a recettori delle acque di scolo provenienti dal versante. 

Si tratta di vallecole che per gran parte nascono e muoiono senza alvei ben precisi, con effetti 

improvvisamente “eccezionali” durante i periodi di forte precipitazione, con piccole esondazioni, 

erosioni e, seppur lievi, danni alle aree urbane. 

Gli ultimi, in ordine temporale quello del giugno 97 con diffusi processi di erosione nell’area 

territoriale dell’alto Lario, dovute sia ad un evento particolarmente intenso ma anche allo stato di 

abbandono delle aree di versante (con particolare riferimento ai terrazzamenti) ed al corretto 

deflusso delle acque nelle aree di raccolta. 

 

A.2.12.3 Geomorfologia 

 

Per quanto riguarda la dinamica geomorfologica, una verifica puntuale ha evidenziato, 

nelle aree prossime agli ambiti urbani, tre problematiche ben distinte: 

 Idrogeologiche, specialmente per i torrenti minori dove, l’assenza di opere di 

regimazione, rende possibile la fuoriuscita di materiale. Al contrario, i torrenti 

di ordine superiore presentano minori problematiche poiché la loro 

potenziale pericolosità ha indotto ad una maggiore salvaguardia delle 

sponde. 

 Di stabilità, legate al ruscellamento superficiale diffuso, causa di possibili 

cadute massi o piccole frane nelle aree più acclivi del comune. Il fenomeno 

assume aspetti più imponenti nei versanti posti a nord ovest e a Sud 

dell’abitato. 

 Potenziali evoluzioni negative del territorio oltre a quanto visto 

precedentemente sono anche “ le terrazzette da pascolo”, ovvero piccoli 

solchi nella cotica erbosa creati dal bestiame al pascolo che permettono 

all’acqua di ristagnare con possibili fenomeni di instabilità che interessano gli 

alpeggi. 
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A.2.13 Determinazione delle principali dinamiche in atto  

A.2.13.1 Situazione demografica 
 

Il comune di Livo conta al 01/01/2012, in base ai dati dell’anagrafe comunale,  197 abitanti ed 

una superficie territoriale  di  kmq. 32,50   (dati censuari ISTAT 2001) per una densità abitativa 

di 6,06  abitanti per chilometro quadrato.  

La popolazione residente ai censimenti  risultava :  

 

Anno Residenti Variazione Note 

1861 868     

1871 891 2,65%  

1881 920 3,25% Massimo 

1901 838 -8,91%   

1911 818 -2,39%   

1921 722 -11,74%  

1931 616 -14,68%   

1941 504 -18,18%   

1951 493 -2,18%   

1961 395 -19,88%   

1971 300 -24,05%   

1981 233 -22,33%   

1991 210 -9,87% Minimo 

2001 216 2,86%   

 

Al  31/12/2010  la popolazione era di 198 abitanti. 

Dal 2001 al 2010 si riscontra  un decremento pari all’ 8% circa della popolazione. 

Dagli anni ‘50 del ‘900, si è verificata una progressiva e costante diminuzione della popolazione 

residente, dai 493 abitanti del 1951 ai 216 del 2001. 

Se si stabilisce pari a 100 l’indice riferito all’anno 1951, si può rilevare il continuo decremento 

fino al raggiungimento nel 2001 del numero indice 43,2 e nel 2009 di 41,2. 

La dinamica della popolazione, riportata nella tabella “Popolazione residente – movimenti 

naturali e migratori”, evidenzia una situazione tipica dei comuni di montagna, dove il saldo 

naturale e migratorio sono prevalentemente negativi. 

Dall’analisi dei dati demografici sopra riportati,  si evidenzia che il fenomeno dello spopolamento  

è risultato particolarmente significativo soprattutto negli anni dal 1951 al 1981 mentre  negli 

ultimi decenni risulta meno accentuato;  infatti   dal 1951 al 1981 il Comune ha visto contrarsi i 
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propri residenti da 493 abitanti a 233  (-52%); mentre nel ventennio successivo ha perso 

solamente  17 abitanti  (-7,3%).  

I valori pressoché costanti di popolazione riscontrati negli ultimi anni indicano che si è raggiunta 

una sorta di  il limite fisiologico di stabilizzazione della popolazione.  

Dall’analisi dei dati risulta  inoltre che sono i giovani a lasciare  in numero maggiore i centri 

montani, fenomeno confermato dagli indici di vecchiaia, sensibilmente superiori alla media 

provinciale e regionale.  

Al primo Gennaio 2005 si riscontrano infatti 67 abitanti oltre i 65 anni e 7 da 60 a 64 anni, pari in 

totale al 35% dei 212 residenti. 

I fenomeni dello spopolamento e dell’invecchiamento della popolazione sono causati dalla  

scarsa disponibilità di occupazione nel comune, mentre  la vicinanza con i comuni di fondovalle 

e del Canton Ticino, dove sono consolidate attività economiche ed occasioni occupazionali,  

induce fenomeni  di attrazione nei confronti della popolazione giovane dei comuni di montagna. 

Il numero delle famiglie anagrafiche è  costante, dal 1995 ad oggi, con numero medio di 2,07 

componenti nel 1995 e 1,93 nel 2009. 

 Anche questo dato indica una sorta di cristallizzazione nella struttura della popolazione.  

Famiglie anagrafiche a fine anno 

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 

91 101 106 107 107 109 108 109 105 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

n.d. 104 110 109 105 103 99 98 100 

 

Popolazione residente totale per classe di età. Totali al 1.1. 2005 

CLASSI DI ETA' 

Istat  0-5 6-10 11-14 15-19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e + Totale 

13130  6 7 8 8 9 10 90 7 67 212 

Popolazione residente totale per classe di età. Totali al 1.1. 2011 

13130  7 7 4 9 10 6 93 10 52 198 

Al gennaio 2009 la popolazione di oltre 60 anni rappresenta quasi 1/3 del totale (valore tra i più 

alti della provincia), riscontrando un dato simile a tutti i comuni montani del territorio altolariano. 

L’indice di vecchiaia, derivante dal rapporto tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e quella 

più giovane (0-14 anni) è pari nel 2005 al 319% nel 2011 al 288,9% . 

 

La stima della popolazione prevista secondo varie ipotesi che  si differenziano per diverse 

previsioni sull'andamento della fecondità, pubblicata sull’annuario statistico regionale stima  

per il 2016 una popolazione variabile da 165 a 166 abitanti e per il 2021  una popolazione 

variabile da 155 a 157 abitanti.  

  2016       2021   
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Ipotesi Ipotesi Ipotesi  Ipotesi Ipotesi Ipotesi 

1 (media) 2 (bassa) 3 (alta)   1 (media) 2 (bassa) 3 (alta) 

165 165 166  156 155 157 

       

165 165 166   156 155 157 

 

Al censimento 2001 i dati di scolarità della popolazione in età maggiore di sei anni (201 abitanti)  

riportano 1 analfabeta, 11 alfabeti privi di titolo di studio, 100 con  licenza elementare, 59 con 

licenza media inferiore, 25 con  licenza media superiore, e 5 laureati. 

La popolazione delle fasce di età più anziane è dedita ad una attività agricola part-time , che 

fornisce una integrazione ai redditi da pensione e soprattutto una valida motivazione di 

integrazione nel tessuto sociale e famigliare. 

Dall’analisi dei dati anagrafici risulta in atto un fenomeno di stasi demografica, confermato dagli 

indici di vecchiaia della popolazione residente . 

La  tendenza in atto è purtroppo irreversibile in quanto anche le ipotesi di sviluppo legate alla 

modesta attività turistica e di fruizione degli aspetti paesaggistici e territoriali,  hanno 

prevalentemente l’obiettivo di contenere per quanto possibile il fenomeno dello spopolamento 

del comune. 

Per quanto riguarda la popolazione scolastica la verifica effettuata sul corrente anno scolastico, 

conferma una sostanziale stabilità numerica, che prevede mediamente da 3 a 5 di bambini che 

frequentano la scuola materna, da 7 a 8 frequentanti la scuola elementare e 3 ragazzi 

frequentanti le scuole medie.  

In relazione alla distribuzione dei residenti per frazioni o vie, come rilevabile dall’apposita tabella 

allegata che fa riferimento ai dati del censimento del 2001, la totalità dei residenti è insediata 

nel capoluogo, nelle  vie del centro storico e nei nuovi fabbricati posti nelle immediate vicinanze, 

mentre i nuclei montani  sono abitati solo stagionalmente.  

La realtà territoriale della Valle necessita di nuove energie e di una presenza maggiore di 

popolazione sul territorio per salvaguardare le indubbie ricchezze e risorse naturali esistenti, 

preservare dal degrado totale un patrimonio edilizio numericamente consistente e 

qualitativamente importante dal punto di vista storico e tipologico, e per  svolgere opera di 

presidio e manutenzione del territorio. 

Diversamente la Valle, proseguendo questa tendenza al declino demografico, risulterebbe poco 

più di una mera espressione geografica, ricca di fascino, di storia, di bellezze naturali ma 

povera di risorse umane. 
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A.2.13.2 Situazione economica 

 

Il territorio in esame presenta le dinamiche economiche tipiche delle zone di montagna 

marginali, ambiti nei quali l’attività agricola, perdendo progressivamente il ruolo di 

sostentamento dell’economia, ha causato mancanza di occupazione e conseguentemente ha 

dato l’avvio al ben noto fenomeno di spopolamento della montagna. 

La trasformazione socio-economica di un territorio in passato votato quasi esclusivamente ad 

una economia agricola, ha causato fenomeni di abbandono troppo radicali; la prospettiva di una 

valorizzazione in chiave  turistica, forse unico altro settore economico potenzialmente 

praticabile per la vallata, è ancora in fase embrionale  per assicurare occupazione e benessere 

sufficienti a sostenere un seppur minimo tessuto sociale.  

Come già accennato, la realtà demografica di un territorio come quello in oggetto non poteva 

che ricalcare quello che è stato l’andamento tipico della  quasi totalità dei Comuni con un 

territorio interamente montano ed una economia da sempre quasi esclusivamente agro – silvo -

pastorale. 

Il modesto tessuto produttivo di Livo si interfaccia con le attività economiche che si svolgono nel 

territorio altolariano. 

La struttura economica e produttiva  non presenta unità locali  di particolare rilevanza sul 

territorio se non qualche attività artigianale e agricola indirizzata all’allevamento ovo-caprino. 

Nel 2005 il totale del reddito dichiarato dai residenti nel comune era pari a 1.469.725 euro,  in 

media  13.484 euro per ciascuno dei 109 contribuenti. 

Al 31/12/2001 risultano insistere sul territorio del comune 30 imprese attive  delle quali 20 

nell’agricoltura, 2 in attività manifatturiere, 4 nel settore delle costruzioni , 1 nel commercio e 3 

alberghi e ristoranti.  

Lo stesso dato si riscontra nell’anno 2005. 

In base ai dati censuari del 2001 risultano presenti 13 unità locali di imprese e istituzioni 

pubbliche, delle quali, 9 con un addetto , 3con due,  una da tre a cinque addetti. 

Gli addetti alle unità locali delle imprese  e istituzioni pubbliche rilevate al censimento industria e 

servizi sono complessivamente 14 di cui 2 nelle costruzioni, 5 nell’industria manifatturiera, 1 nel 

commercio e riparazioni, 4 in alberghi e ristoranti 1 in attività professionali , 1 nella pubblica 

amministrazione. 

Al censimento 2001 risultavano nel paese un totale di 77 occupati dei quali 10 in agricoltura, 42 

nell’industria e 25 in altre attività. 

La popolazione attiva (occupati 77 e 2 in cerca di occupazione) risultava pari a   79  persone   

pari al 43% del numero complessivo di abitanti del comune in età superiore a 15 anni; nello 

stesso anno la popolazione non costituente forza lavoro era pari a 105 persone  (67%). 

In base ai dati censuari del 2001 il tasso di occupazione è pari al 41,85%, quello di 

disoccupazione al 2,53% e quello di disoccupazione giovanile nullo. 
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Il censimento generale dell’agricoltura dell’anno 2000 rileva la presenza di 23 aziende agricole 

sul territorio comunale, con vocazione all’allevamento ovino (735 capi)  e caprino (681capi) ed 

allo sfruttamento dei boschi, mentre risulta marginale l’allevamento  bovino (3 capi). 

La vocazione all’allevamento ovo-caprino è indirizzata verso capi universalmente riconosciuti di 

particolare pregio e di origine autoctona tali da meritare l’appellativo di razza legato al territorio 

di Livo.   

Nell’atlante delle razze caprine figura infatti la “Lariana o di Livo”, che rientra nel gruppo delle 

razze alpine. 

 E' allevata nella zona montuosa della Mesolcina (valle di Livo e aree del Lario occidentale). 

L'allevamento è di tipo semiestensivo: stabulazione invernale, pascolo primaverile-autunnale ed 

alpeggio estivo. Il Registro Anagrafico di razza è stato attivato nel 2001. 

L'allevamento è finalizzato alla produzione del capretto; discreta la produzione di latte. 

Nell’atlante delle razze ovine figura la “pecora di Livo”, con attitudine alla produzione di carne. 

Si tratta di una razza italiana autoctona della Lombardia, in particolare della parte montuosa 

dell'alto Lario. Non si hanno notizie precise sulla origine di questa razza.  

Le poche informazioni si riferiscono ad un'indagine effettuata dal CNR nel 1983. 

Dalla struttura della copertura lanosa e da alcuni tratti somatici, sono ipotizzabili nella sua 

formazione interventi di pecore specializzate per la produzione della lana, introdotte intorno al 

1950 nella zona più settentrionale del lago di Como (Merinolandschaf Wuerttemberg). 

Sembrano inoltre coinvolte pecore dell'arco alpino ad orecchie pendenti (Bergamasca, 

Brianzola) e si presentano notevoli similitudini con la razza Alpina Ciavenasca. 

Dei 3.250 ettari di superficie territoriale solo 1.488,4 fanno parte della superficie agricola 

utilizzata , della quale 3,7 ettari sono a coltivazioni legnose e agrarie, e 1.484,7 a prati 

permanenti e  pascoli 

 La superficie a  bosco è pari a 280,2 ettari, la superficie agraria non utilizzata a 851,5 ettari. 

La struttura del territorio, per lo più impervio e coltivabile con una minima possibilità di impiego 

di macchinari, consente la sopravvivenza di aziende agricole di minuscole dimensioni. 

L’attività agricola nel comune , oltre che dall’esiguo numero di addetti che emerge dalle 

statistiche , è praticata anche delle classi di età più anziane della popolazione. 

Si tratta di una attività agricola part-time, che fornisce una integrazione ai redditi da pensione e 

soprattutto una valida motivazione di integrazione nel tessuto sociale e famigliare. 

Le altre unità locali presenti nel paese sono quelle legate all’attività edilizia in forma artigianale,  

e marginalmente  al commercio e pubblici esercizi. 

Le unità produttive locali  non offrono sufficienti occasioni occupazionali per la popolazione, 

costretta a ricercare fuori dal paese opportunità di lavoro. 

 

La relativa vicinanza con il Canton Ticino, diversamente da quanto accade nella vicina Valle 

Albano,  non ha innescato  particolari fenomeni di pendolarismo; i lavoratori frontalieri residenti 

nel comune secondo un sondaggio del “Cite” di Como erano al 31/08/2000, in numero di 5 

persone (3 femmine e due maschi) la classe di età interessate dal lavori frontaliero risultano  
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quella dai 30-39 anni con 2 persone occupate, quella dai 20-29 anni con 2 persone e quella dai 

40-49 anni  con 1 persona occupata. 

In base ai dati censuari del 2001 la popolazione residente che giornalmente si sposta fuori dal 

comune di residenza è pari a 72 abitanti (33,3% della popolazione residente). 

Anche sotto l’aspetto produttivo e occupazionale emerge una situazione di immobilità. 

Questa tendenza è purtroppo irreversibile in quanto anche le ipotesi di sviluppo e occupazione 

legate alla modesta potenzialità turistica legata alla fruizione degli aspetti paesaggistici e 

territoriali,  potrebbe solamente porsi l’obiettivo di contenere quanto possibile il fenomeno della 

scarsità di occasioni di lavoro offerte dalla zona. 
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Dati     Anagrafici
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POPOLAZIONE RESIDENTE AI CENSIMENTI 

ANNO POPOLAZIONE RESIDENTE NUMERI INDICI (1951=100) 

1951  493 100 

1961 395 80.1 

1971 300 60.9 

1981 233 47.26 

1991 210 42.6 

2001 216 43.2 

2010 * 198 40.2 

 

I dati si riferiscono al 31.12 di ogni anno. 

* Dato anagrafe comunale  

 

 

 

 

POPOLAZIONE   RESIDENTE     PER FRAZIONE   

 

FRAZIONE Totale di cui maschi 

 Livo 216 120 

TOTALE 216 120 

 

Dati del censimento del 2001 
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POPOLAZIONE RESIDENTE – MOVIMENTO NATURALE E MIGRATORIO 

Anno Maschi Femmine TOTALE Nati Morti 
Saldo    

naturale 
Immigrati Emigrati 

Saldo 

migratorio 

SALDO 

TOTALE 

2001 120 96 216 2 4 -2 3 4 -1 213 

2002 117 96 213 - 3 -3 1 1 - 210 

2003 115 95 210 2 3 -1 5 3 +2 209 

2004 114 95 209 1 3 -2 9 1 +8 215 

2005 118 97 215 1 5 -4 4 6 -2 209 

2006 114 95 209 2 3 -1 2 1 +1 209 

2007 113 96 209 1 2 -1 3 3 0 208 

2008 113 95 208 2 8 -6 3 1 +2 205 

2009 114 90 204 0 3 -3 4 2 +2 203 

2010  110 88   203  1 3  -2  6  9  -3  198  
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ALUNNI  DELLE SCUOLE 

ANNO SCOLASTICO 2009/2010 

 

 

 

SCUOLA MATERNA 

 

 

      TOTALE 

Alunni     5 

 

 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

 

Frazione 

      TOTALE 

classe Prima     1 

classe Seconda     2 

classe Terza     2 

classe Quarta      

classe Quinta      

TOTALE     5 

 

 

 

SCUOLA MEDIA 

PRIMA SECONDA  TERZA  TOTALE 

3  2 5 
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ALUNNI  DELLE SCUOLE 

ANNO SCOLASTICO 2010/2011 

 

 

 

SCUOLA MATERNA 

 

Frazione 

      TOTALE 

Alunni         3 

 

 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

 

Frazione 

      TOTALE 

classe Prima     2 

classe Seconda     1 

classe Terza     2 

classe Quarta     2 

classe Quinta      

TOTALE     7 

 

 

 

SCUOLA MEDIA 

PRIMA SECONDA  TERZA  TOTALE 

 3  3 
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ALUNNI  DELLE SCUOLE 

CHE FREQUENTERANNO L’ANNO SCOLASTICO 2011/2012 

 

 

 

SCUOLA MATERNA 

 

Frazione 

      TOTALE 

Alunni   4      4 

 

 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

 

Frazione 

      TOTALE 

classe Prima     1 

classe Seconda     2 

classe Terza     1 

classe Quarta     2 

classe Quinta     2 

TOTALE     8 

 

 

 

SCUOLA MEDIA 

PRIMA SECONDA  TERZA  TOTALE 

  3 3 
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Attività Commerciali  

 

 

ELENCO ESERCIZI COMMERCIALI 

N
° 

Denominazione 
Num. 

Aut. 
Data 

Sede 
esercizio 

mq. 

sup. 

Alimentari Non alimentari 

n
. 

mq. 
n

. 
mq. 

1 Alimentari De Piazza Wilma    Via Mazzini  57,5 1 45  12,5 

          

  TOTALI    57,5  45,0  12,5 

 
Aprile  2010  Rilevazione diretta ufficio anagrafe  
 

Pubblici Esercizi 

 

ELENCO PUBBLICI ESERCIZI  

Num. Titolare esercizio Sede esercizio Tipo 
Sup.

1° 

Sup.

2° 

Tot. 

Sup. 

1 Bar Ristorante Pizzeria S. Anna Via Serravalle A-B   131,6 

2 Crotto Dangri  Loc. Dangri      

       

  Totale mq.       

 
Legenda: 

A – Ristoranti-pizzerie 

B - Bar 
Aprile   2010  Rilevazione diretta ufficio anagrafe  
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Strutture Ricettive – Rifugi e bivacchi 

 

 

STRUTTURE RICETTIVE / RIFUGI ALPINI  

n° Titolare Località  Tipologia Posti letto 

1 Rifugio Pianezza  (m 1500 slm) Pianezza  Rifugio montano 9 

     

2 Rifugio Darengo (m 1800 slm) Darengo Rifugio montano 14 

     

3 Capanna Como (m 1800 slm) Darengo Rifugio montano 14 

 CAI    

4 Bivacco Petazzi Ledù Ledù Bivacco 9 

 CAI    

     

     

 TOTALI    46 

 
Aprile   2010  Rilevazione diretta ufficio anagrafe  
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Aziende Agricole   

 

AZIENDE AGRICOLE 

n° Titolare Località Indirizzo produttivo 

 Bertola Gelmino Benedetto Livo  

 De Piazza Santina Livo  

 Mazzina Maria Livo  

 Tabacchini Ileana  Livo  

 Ragni Carlo Livo  

 Magnolio Alan Livo  

 Ardenghi Emidio Livo  

 Bossio Elvino Livo  

 Ragni Elvira Livo  

 Bizzanelli Gianna Livo  

 Alietti Ezio Livo  

 Ragni Gina Livo  

 Rossini Giuseppino Livo  

 Molinari Lorena Livo  

 Barri Barbara  Traona (So)   

 
Maggio   2010  Rilevazione diretta ufficio anagrafe  
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Analisi Centri storici
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LIVO
DESTINAZIONE D'USO

29%(79)

1%(4)

44%(120)

14%(39)

0%(1)
7%(20) 5%(13)

 

LEGENDA :     

       

Destinazione d'uso :    

       

   = Residenziale    

        

   = Residenziale,Commerciale e Artigianale-Industriale 

        

   = Residenziale e Rurale   

        

   = Rurale     

       

   = Servizio Pubblico    

       

   = Box,Accessori    

       

  
 = Altra     
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LIVO
STATO DI CONSERVAZIONE

26%(72)

56%(155)

10%(28)
5%(13) 3%(8)

 
 

LEGENDA :  

    

Stato di conservazione : 

    

   = Buono  

    

   = Discreto 

    

   = Cattivo  

    

   = Degrado Totale 
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LIVO
GRADI D'INTERVENTO

0%(0) 8%(21)

47%(132)23%(63)

22%(60)

 
 

 

 

LEGENDA    

      

Gradi di intervento :   

      

   C1  = Restauro   

      

   C2  = Risanamento Conservativo 

      

   C3  = Ristrutturazione Conservazione 

      

   C4  = Ristrutturazione Edilizia  

      

   C5  = Ristrutturazione Urbanistica 
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A.2.14 Criticità e potenzialità del territorio 

 

Le criticità riscontrate sono quelle tipiche dei contesti territoriali di montagna:  

- Una preoccupante stasi demografica con il contestuale processo di invecchiamento della 

popolazione 

- La stasi delle attività economiche 

- La presenza di un’attività agricola di pura sussistenza o part-time. 

- L’abbandono delle pratiche agricole meno remunerative (coltivazione del bosco e del 

castagneto) con il conseguente degrado da abbandono. 

- La mancanza di interesse verso l’insediamento di nuove attività economiche  

- La mancanza di interesse rispetto a nuovi insediamenti abitativi o produttivi. 

- Il degrado del patrimonio edilizio nel nucleo di antica formazione a seguito dell’ 

La  potenzialità del territorio è costituita dalla sua bellezza intrinseca e dal suo grado di elevata 

naturalità sia nella fascia montana che in quella intermedia.  

Il settore turistico rappresenta l’unica  significativa risorsa per le attività economiche; Il territorio  

montano e l’ambiente incontaminato costituiscono infatti un grande potenziale per una utenza 

turistica sensibile ai valori dell’ambiente e del paesaggio; in questo campo la Comunità 

Montana e la Provincia  hanno iniziato una intensa  opera di promozione sia a livello 

pubblicistico  che promozionale, istituendo percorsi naturalistici, e itinerari tematici, rivolti ad una 

utenza turistica sensibile ai valori naturalistici e del paesaggio. 

La presenza  dei Rifugi a supporto dell’attività escursionistica rappresenta un un primo 

significativo passaggio verso la promozione e la valorizzazione turistica del territorio di Livo.  

 
II lago Ledù e il bivacco Petazzi 
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A.2.15 Modalità di informazione preventiva e confronto con la cittadinanza 

 

Con  la deliberazione della giunta Comunale n. 18 in data 11/08/2009 , pubblicata all’albo 

pretorio a far data  dal 18/08/2009 è stato dato avvio al procedimento di formazione del P/P e 

della Valutazione ambientale strategica ; 

b) contestualmente  sono stati individuati: 

 

 l’ Autorità competente per la VAS; 

 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati (elenco). 

 l’autorità competente in materia di SIC e ZPS 

 le modalità di convocazione della Conferenza di Valutazione 

 i settori del pubblico interessati all’iter decisionale  

 le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni 

 
Il comune ha provveduto alla pubblicazione sul sito  SIVAS degli atti  inerenti l’avvio del 

procedimento e della identificazione dei soggetti da coinvolgere e il suo iter. 

 

Nella logica di un approccio sociale e partecipativo alle problematiche territoriali si è data quindi 

la necessaria pubblicità e diffusione al processo di formazione del PGT,cosicché anche i 

cittadini, in forma singola od associata, potessero apportare il proprio contributo. 

Gli amministratori comunali si sono adoperati per far conoscere alla cittadinanza il processo di 

pianificazione in atto , sia con contatti personali che presso i luoghi pubblici di ritrovo. 

Ciononostante, In fase di formazione del PGT è pervenuta presso gli uffici comunali  da parte 

dei cittadini o associazioni, una sola  segnalazione. 

Lo scarso interesse dei cittadini verso il processo di pianificazione se da un lato è indice che 

non sono in atto fenomeni di tensione speculativa legati all’utilizzo fondiario delle aree, d’altro 

canto  denuncia la situazione di una realtà socio economica cristallizzata allo stato attuale, con 

scarse prospettive di sviluppo. 

L’assenza di significative segnalazioni del “pubblico” costringe a redigere gli atti di 

pianificazione con una sorta di congelamento allo stato di fatto, che se ha positive ricadute 

nell’ambito della salvaguardia del territorio, nasconde in realtà un ben più grave processo di 

abbandono e di “assenza di futuro”.
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A.2.16 : Tabulazione delle proposte dei cittadini  

 

n. 
ORD. 

PROPONENTE 
DATI CATASTALI  DESTINAZIONI / PROPOSTE 

        

1 

Maffioli Beniamino ditta ERREEMME 
snc.   
02/11/2010 protocollo 922 

Mapp. 16225, 761/b 

Inserimento in zona edificabile con 

possibilità di realizzazione di un magazzino / 

deposito artigianale  con possibilità di 

altezza utile  interna m. 4. 
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A.2.17 : Esiti della prima conferenza di valutazione per la VAS  

 

Il giorno   MARTEDI  25/05/2010 alle ore 10 si è riunita presso la Sede Municipale la prima 

Conferenza di Valutazione per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di 

Governo del Territorio (PGT) del Comune di LIVO , indetta ai sensi dell’art. 4. della LR 12/2005. 

Erano invitati  i soggetti competenti in materia ambientale individuati in sede di avvio del 

procedimento  

 

Erano presenti i Signori: 

 

- Giuliano Bossio  (presidente  Sindaco – Autorità Procedente ) 

- Dino Alietti   (Responsabile ufficio edilizia privata – Autorità Competente) 

- Bruno Comi  (tecnico Incaricato ) 

- Geom. Carlo Pozzi   (ASL Menaggio) 

- Dott.sa Luisa Mazzolai   (ASL Menaggio) 

 

 

I partecipanti hanno evidenziato i seguenti temi: 

 Criticità legate allo sfruttamento delle acque da parte delle società idroelettriche  

 L’ASL evidenzia potenziali criticità di coesistenza del nucleo abitato tra attività di 

allevamento e insediamenti residenziali suggerendo la previsione di fasce cuscinetto tra 

l’abitato e gli ambiti destinati all’attività agricola. 

 Il Sindaco sottolinea che non sussistono particolari criticità nel comune in quanto gli 

allevamenti sono dislocati all’esterno del centro abitato. 

 Necessità di realizzazione di una viabilità alternativa che preservi il paese 

dall’attraversamento dei mezzi pesanti che accedono alla vallata per i lavori di 

potenziamento delle opere di presa per l’utilizzo a scopo idroelettrico Torrente Livo, 

qualora gli enti competenti autorizzassero dette opere. 

 

 

Valutazione degli obiettivi e delle linee programmatiche proposte nel documento di 
orientamento : 

 

In base alle criticità e potenzialità emerse si sono delineati gli obiettivi iniziali del PGT  elencati 

al successivo paragrafo A.3.3 
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A.3 QUADRO ORIENTATIVO  

 

A.3.1 Premessa  

 

La seconda fase di elaborazione del Piano di governo del territorio  riguarda l’assunzione delle 

finalità e la definizione degli obiettivi, attraverso una approfondita conoscenza della situazione 

di fatto derivata  dalle analisi compiute. 

E’ seguita una fase di confronto con l’Amministrazione Comunale, anche in merito alla 

mancanza delle  indicazioni fornite dai cittadini e dalle realtà associative presenti sul territorio, 

valutando inoltre i rapporti tra il Comune con gli altri ambiti territoriali della Comunità Montana  e 

della Provincia. 

 

A.3.2 Sintesi delle problematiche emerse dalla lettura del quadro conoscitivo 

 

Dall’analisi dei dati anagrafici risulta in atto un fenomeno di stasi demografica, confermato dagli 

indici di vecchiaia della popolazione residente . 

La realtà territoriale della Valle necessita di nuove energie e di una presenza maggiore di 

popolazione sul territorio per salvaguardare le indubbie ricchezze e risorse naturali esistenti, 

preservare dal degrado totale un patrimonio edilizio numericamente consistente e 

qualitativamente importante dal punto di vista storico e tipologico, e per  svolgere opera di 

presidio e manutenzione del territorio. 

Diversamente la Valle, proseguendo questa tendenza al declino demografico, risulterebbe poco 

più di una mera espressione geografica, ricca di fascino, di storia, di bellezze naturali ma 

povera di risorse umane. 

Il territorio in esame presenta le situazioni economiche tipiche delle zone di montagna 

marginali, ambiti nei quali l’attività agricola, perdendo progressivamente il ruolo di 

sostentamento dell’economia, ha causato mancanza di occupazione e conseguentemente ha 

dato l’avvio al ben noto fenomeno di spopolamento della montagna. 

La trasformazione socio-economica di un territorio votato quasi esclusivamente ad una 

economia agricola, ha causato sul territorio un abbandono troppo radicale; il fenomeno del 

turismo, forse unico altro settore economico potenzialmente praticabile per la vallata, è ancora 

in fase embrionale  per assicurare occupazione e benessere sufficienti a sostenere un seppur 

minimo tessuto sociale.  

Come già accennato, la realtà demografica di un territorio come quello in oggetto non poteva 

che ricalcare quello che è stato l’andamento tipico della  quasi totalità dei comuni con un 
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territorio interamente montano ed una economia da sempre quasi esclusivamente agro-silvo-

pastorale. 

La struttura del territorio, per lo più impervio e coltivabile con un minimo tasso di impiego di 

macchinari, consente la sopravvivenza di aziende agricole di minuscole dimensioni. 

L’attività agricola nel comune, oltre che dall’esiguo numero di addetti che emerge dalle 

statistiche, è praticata anche delle classi di età più anziane della popolazione. 

Si tratta di una attività agricola part-time, che fornisce una integrazione ai redditi da pensione e 

soprattutto una valida motivazione di integrazione nel tessuto sociale e famigliare. 

Le altre unità locali presenti nel paese sono quelle legate all’attività edilizia in forma artigianale,  

ed al commercio e pubblici esercizi. 

Le unità produttive locali  non offrono sufficienti occasioni occupazionali per la popolazione, 

costretta a ricercare fuori dal paese opportunità di lavoro. 

Questa tendenza è purtroppo irreversibile in quanto anche le ipotesi di sviluppo e occupazione 

legate alla modesta potenzialità turistica legata alla fruizione degli aspetti paesaggistici e 

territoriali,  potrebbe solamente porsi l’obiettivo di contenere quanto possibile il fenomeno della 

scarsità di occasioni di lavoro offerte dalla zona. 

Il territorio  montano e l’ambiente incontaminato costituiscono un grande potenziale per una 

utenza turistica sensibile ai valori dell’ambiente e del paesaggio; in questo campo la Comunità 

Montana  ha iniziato una intensa  opera di promozione sia a livello pubblicistico  e promozionale 

che infrastrutturale, istituendo percorsi naturalistici, e itinerari tematici, rivolti ad una utenza 

turistica sensibile ai valori naturalistici e del paesaggio. 

 

A.3.3 Individuazione degli obiettivi generali di sviluppo – verifica di sostenibilità 

 

La peculiarità del territorio comunale di Livo,  caratterizzato da valori paesaggistici ed ambientali 

di rilievo, pone tra gli obiettivi primari della pianificazione territoriale la salvaguardia del 

patrimonio paesaggistico esistente, cercando di concepire uno sviluppo compatibile con i valori 

presenti. 

La stesura del PGT segue l’analisi territoriale della situazione di fatto, cercando di promuovere 

alla scala territoriale le indicazioni strategiche fornite dall’Amministrazione comunale, 

traducendo in scelte urbanistiche le esigenze ed i bisogni individuati nelle prime fasi dei lavori. 

La situazione attuale del Comune presenta necessità di interventi di riqualificazione in vari 

settori, evidenziando contemporaneamente la necessità di tutela del territorio e del paesaggio, 

prima risorsa economico territoriale presente, attraverso una politica oculata di gestione 

territoriale. 
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I criteri e gli obiettivi individuati per la stesura del Piano di Governo del territorio, proposti  e 

valutati nel corso della prima conferenza di consultazione e valutazione, possono essere 

conseguentemente riassunti come segue: 

 

a- Tutela delle peculiarità del territorio e del paesaggio del Comune di Livo  nel rispetto 

delle esigenze di trasformazione necessarie per soddisfare i bisogni degli abitanti e 

contenere lo spopolamento della montagna  favorendo uno sviluppo sostenibile, anche 

attraverso una specifica analisi della sensibilità paesaggistica dei luoghi. 

b- Tutela di tutte le porzioni di territorio che presentano forte sensibilità paesistica, 

valorizzando gli aspetti percettivi del paesaggio, in sintonia con quanto disposto dal 

Piano Territoriale Regionale. 

c- Valorizzazione delle emergenze storiche, ambientali , di cultura e tradizione locale, 

anche attraverso le indicazioni fornite dal Piano territoriale della Regione e dal Piano 

territoriale provinciale di coordinamento.  (viabilità di interesse paesistico, ambiti di 

elevata naturalità, punti di visuale sensibile ) 

d- Valorizzazione e tutela del patrimonio edilizio esistente attraverso la definizione di 

metodologie e modalità di intervento che facilitino il recupero del patrimonio degradato, 

anche attraverso le indicazioni fornite dal Piano territoriale della Regione  

e- Tutela e valorizzazione dei nuclei montani e delle strutture  di servizio al turismo 

escursionistico   che  permettano di valorizzare le aree montane e di mezza 

costa,obiettivo  indispensabile  per una potenziale  fruizione  turistica dei luoghi. 

f- Eventuale definizione degli ambiti di potenziale sviluppo residenziale strettamente 

connessi ai fabbisogni abitativi dei cittadini, a seguito di loro eventuali indicazioni o 

richieste, e loro collocazione in zone di completamento ed espansione, cercando di 

dimensionare la capacità edificatoria in base  alle effettive esigenze insediative, avendo 

quale obiettivo un  utilizzo non intensivo del territorio. Collocazione delle aree di 

espansione e completamento in ambiti già parzialmente antropizzati, che non 

interferiscono con la percezione visiva del paesaggio. 

g- Previsione di modesti interventi di razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi 

esistenti, anche. in relazione all’accesso ed alla fruizione dei centri storici e dei nuclei di 

mezza costa. 

h- Mantenimento delle attività artigianali e commerciali  esistenti con previsione del loro  

sviluppo nel rispetto dell’ambiente e del paesaggio. 

i- Realizzazione di una viabilità alternativa che preservi il paese dall’attraversamento dei 

mezzi pesanti che accedono alla vallata per i lavori di potenziamento delle opere di 

presa per l’utilizzo a scopo idroelettrico Torrente Livo, qualora gli enti competenti 

autorizzassero dette opere. 
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A.3.4 Determinazione delle politiche di intervento 

 

Le politiche di intervento sono determinate per i diversi sistemi funzionali, dettagliando e 

circostanziando eventuali scelte di rilevanza sovra comunale, in applicazione dell’articolo 15, 

commi 1 e 2, lettera g) della Legge 12/2005, correlandone la compatibilità delle predette 

politiche di intervento con le risorse economiche attivabili dalla pubblica amministrazione; 

Le scelte urbanistiche compiute nella redazione del Piano di governo del territorio  riguardano i 

diversi aspetti delle problematiche territoriali e paesistiche riscontrate, e vengono  

sinteticamente riassunte come segue: 

A.3.4.1 La qualità del paesaggio  

 

La progettazione del Piano di governo del territorio ha tenuto conto della qualità del paesaggio 

e della sensibilità paesistica dei luoghi, attribuendo nel piano delle regole specifiche 

destinazioni d’uso e normative che consentono un elevato grado di tutela ambientale. 

Relativamente agli ambiti di più elevata sensibilità paesistica, il P.G.T. ha compiuto scelte 

urbanistiche di tutela,  riassumibili come qui di seguito riportato. 

- Classificazione del nucleo di antica formazione (di rilevanza locale) in zona specifica 

prevedendo una normativa di dettaglio concepita per consentire un recupero nel 

rispetto dei valori architettonici ed urbanistici esistenti. 

- Classificazione degli immobili  vincolati ai sensi del  Dlgs 42/2004, soggetti ad  una 

normativa orientata ad interventi di restauro scientifico. 

- Classificazione degli ambiti di maggiore sensibilità paesistica, dal punto di vista 

sistemico e vedutistico, in zona di tutela paesaggistica.  

- Contenimento del consumo di suolo attraverso la conferma delle previsioni contenute 

nel vigente PRG, escludendo l’individuazione di ambiti di trasformazione. 

- Conseguente mantenimento in zona agricola di tutti gli  ambiti di interesse 

geomorfologico locale, in quanto la qualità dei luoghi è strettamente correlata con 

l’attività agricola che vi si svolge. 

 

La somma delle azioni di tutela sopra riportate ha consentito di proporre un progetto di Piano di 

governo del territorio che risponde alle esigenze di tutela paesistica, richiamate dal 2° comma 

dell’art. 24 delle N.T.A. del Piano Territoriale Paesistico Regionale, e dall’art. 36 delle N.T.A. del 

Piano Territoriale di coordinamento provinciale. 

 

 La Tavola di  Sensibilità paesistica dei luoghi  riporta, su un sistema di ortofoto, gli elementi 

peculiari del paesaggio e gli ambiti di maggiore sensibilità paesistica a supporto delle decisioni 

progettuali compiute. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#015
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/lombardia/2005_012.htm#015
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A.3.4.2 Recupero del patrimonio edilizio esistente. 

 

A questo obiettivo si attribuisce particolare importanza in quanto il patrimonio edilizio 

complessivo del Comune di Livo presenta discrete valenze, nonostante la presenza di alcuni 

elementi di degrado e abbandono nel nucleo di antica formazione. 

In una logica di costruzione di politiche virtuose relative allo sfruttamento del territorio, bene 

primario da conservare e valorizzare, si è proceduto alla verifica delle potenzialità latenti o 

residue del tessuto edificato, prediligendo l’indirizzo al recupero del patrimonio edilizio esistente 

in luogo dell’occupazione di nuove aree. 

Gli interventi di  recupero dei volumi esistenti devono essere sostenuti, agevolati ed incentivati 

sia a livello economico che normativo, tanto più in una realtà come quella delle Valli di Livo e 

del Liro, in cui i centri storici appaiono piuttosto estesi e molto spesso degradati a seguito 

dell’abbandono dovuto sia al regime delle proprietà che alla sovrabbondanza di edifici rispetto 

agli abitanti. 

In questo contesto si inserisce il progetto di “albergo diffuso” che l’Amministrazione Comunale , 

sulla base di precedenti esperienze attuate soprattutto nella regione Friuli Venezia Giulia, 

intende promuovere per incentivare il recupero del cospicuo patrimonio edilizio sottoutilizzato e 

degradato.  

Il programma prevede  l’introduzione di forme di incentivazione per lo sfruttamento in chiave 

turistica del patrimonio esistente. 

 

A.3.4.3 Attività economiche – prospettive nel settore  turistico 

 
Il Piano di governo del territorio ha l’obiettivo di confermare le destinazioni artigianali per tutte le 

attività esistenti, inserendo le aree in zona produttiva, attribuendo possibilità di ampliamento 

volumetrico e planimetrico sulla base di future necessità. 

Gli ambiti e le attività para-alberghiere e i rifugi montani sono state identificate e inserite in zona 

omogenea turistica, classificando nell’apposita normativa le destinazioni funzionali e le 

possibilità edificatorie per ogni singolo comparto. 

Il programma di albergo diffuso, ancora allo stato embrionale, rappresenta  la ideale forma di 

fruizione turistica di un territorio di rara bellezza, forse meglio conosciuto nel nord Europa che 

nel contesto nazionale. 

L’albergo diffuso implica per il comune uno sforzo di carattere organizzativo, sia nel campo 

della promozione del territorio, sia nella incentivazione e nel coordinamento delle iniziative dei 

privati al recupero degli edifici esistenti da destinare all’uso turistico.  
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Gli obiettivi generali di sviluppo enunciati al paragrafo A.3.3 derivano dalla consapevolezza che 

la tutela del territorio è la principale risorsa che può portare ad un rilancio economico in chiave 

turistica del paese. 

 

Sulla base delle indicazioni del PTR inerenti le aree e ambiti di degrado e/o compromissione 

paesaggistica provocata da sottoutilizzo, abbandono e dismissione riferite ai piccoli centri, (con 

particolare riferimento all’edilizia rurale storica), si propongono le azioni correttive indicate dal 

PTR stesso che prevedono : 
Azioni : � impostazione di politiche e interventi di recupero e di valorizzazione dei caratteri identitari di matrice 

storica all’interno di scenari di sistema più ampi legati agli usi multifunzionali dell'agricoltura, alla promozione del 

turismo sostenibile, alla soluzione di problematiche insediative, alla formazione della rete verde e dei percorsi di 

fruizione paesaggistica 

Azioni : � definizione di scenari di sviluppo e valorizzazione che prevedano incentivi a iniziative organiche e 

integrate per il recupero del patrimonio edilizio storico, correlati alla promozione di iniziative volte al 

rafforzamento o alla introduzione di nuove attività con concrete possibilità di sviluppo futuro, inserite in una 

logica di sistema più ampia. 

Attraverso questa chiave di lettura sembra particolarmente significativo proporre per il territorio 

di Livo la forma di fruizione turistica dell’”Albergo diffuso” già funzionante in altre realtà delle 

Regioni  Nord est dell’Italia (Friuli Venezia Giulia in particolare) 

 

L’Albergo Diffuso può essere così definito: 
1. “Esercizio ricettivo situato in un centro storico caratterizzato da una comunità viva, dislocato 
in più stabili vicini tra loro, con gestione unitaria in grado di offrire servizi alberghieri a tutti gli 
ospiti” (in riferimento alla legge 17 maggio 1983, n. 217). 
2. “… un po’ casa e un po’ albergo, per chi non ama i soggiorni in hotel… Le sue componenti 
sono dislocate in immobili diversi, che si trovano all’interno di uno stesso nucleo urbano. 
L’aggettivo ‘diffuso’ denota dunque una struttura orizzontale, e non verticale come quella degli 
alberghi tradizionali che spesso assomigliano ai condomini. L’Albergo Diffuso si rivolge ad una 
domanda interessata a soggiornare in un contesto urbano di pregio, a vivere a contatto con i 
residenti, più che con gli altri turisti, e ad usufruire dei normali servizi alberghieri, come … il 
servizio ristorante. L’Albergo Diffuso si è rivelato particolarmente adatto a valorizzare borghi e 
paesi con centri storici di interesse artistico ed architettonico, che in tal modo possono 
recuperare e valorizzare vecchi edifici chiusi e non utilizzati, ed al tempo stesso possono evitare 
di risolvere i problemi della ricettività turistica con nuove costruzioni”  
 
(definizione divulgativa, ma completa, tratta dal libro di G. Dall’Ara, Un po’ casa, un po’ 
albergo). 
 
Un Albergo Diffuso è composto da: 

- Reception, che si trova in una posizione centrale ed è il luogo in cui il cliente viene 
accolto. Qui si forniscono le informazioni e i materiali sul soggiorno all’interno 
dell’albergo, i servizi offerti, la storia degli immobili e dell’idea imprenditoriale, ma anche 
le informazioni e i materiali sul territorio, sul paese, sugli itinerari programmabili. Qui si 
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svolgono anche le operazioni tecniche di accoglienza, quali la consegna delle chiavi 
delle camere, la registrazione dei documenti, la regolazione dei conti. 

- Altri servizi, quali il ristorante (dove gli ospiti possono recarsi per la prima colazione e, 
se vogliono, per gli altri pasti), sale polifunzionali. 

- Camere e Appartamenti, che si trovano in edifici diversi, in altre zone del centro, ma 
vicini al punto di accoglienza.  

 
Le caratteristiche dell’Albergo Diffuso possono essere riassunte queste parole chiave: 
1. ALBERGO: sono presenti servizi alberghieri (ristorante, servizio pulizie…) e ambienti comuni. 
2. DIFFUSO, ORIZZONTALE: le componenti sono dislocate in immobili diversi, all’interno dello 
stesso nucleo (nel centro storico o in area di pregio) e vicine tra loro. 
3. ARTICOLATO: è disponibile una vasta gamma di scelte (livello di comfort delle unità 
abitative, distanza dal centro, caratteristiche architettoniche degli edifici), con una conseguente 
differenziazione dei prezzi. 
4. NUOVO, INNOVATIVO: si rivolge ad un’utenza esigente ed esperta, interessata a vivere a 
contatto con i residenti e ad usufruire dei servizi alberghieri. 
5. AUTENTICO: si basa sul rispetto dell’ambiente culturale e sulla volontà di far vivere all’ospite 
vita, tradizioni, cucina e cultura degli abitanti del luogo (nei servizi e nei prodotti offerti, nei tempi 
e nei ritmi del servizio). 
6. STILE RICONOSCIBILE: deve essere presente un’identità leggibile in tutte le componenti 
della struttura ricettiva. 
7. PROMOTORE DI SVILUPPO LOCALE: recupera e valorizza vecchi edifici chiusi e non 
utilizzati; vuole aumentare il reddito e l’occupazione dei piccoli centri e mantenere/incrementare 
la popolazione. 
8. GESTIONE UNITARIA E PROFESSIONALE: fa capo ad un unico soggetto per la fornitura 
dei servizi principali (società, cooperativa) ed è necessaria una formazione adeguata del 
personale (S.I.S.A.D.). 
9. ITALIANO: è un modello tipicamente made in Italy. 
 

A.3.4.4 Attività commerciali 

 

In un territorio come quello delle Valli di Livo e del Liro, le limitate strutture commerciali presenti 

assumono oltre al tradizionale ruolo di attività economica un importante ruolo di servizio alla 

persona. 

Purtroppo anche in questo settore si è assistito ad una diminuzione delle attività insediate e alle 

esigue attività  rimaste va attribuito e riconosciuto un ruolo essenziale per una miglior qualità 

della vita della popolazione residente, soprattutto se si pensa ad una categoria come quella 

degli anziani, sempre più numerosa in queste realtà territoriali, che ha minor possibilità di 

movimento.  

E’ possibile osservare come nei i paesi della Valle, la presenza di un negozio, pur di ridotte 

dimensioni, sia premessa indispensabile alla permanenza delle famiglie e dei singoli nei nuclei; 
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in realtà come queste, la bottega sotto casa o l’osteria  diventano sovente importanti luoghi di 

incontro e di socialità, soprattutto per le persone anziane. 

In applicazione della L.R. 23 luglio  1999 n. 14 e del suo Regolamento di Attuazione 21 luglio 

2000 n. 3, il Piano di governo del territorio ha preso in esame il contesto urbano comunale sotto 

il profilo  commerciale, avviando un’indagine conoscitiva della domanda e dell’offerta, tenuto 

conto che la struttura commerciale del Comune di Livo è costituita da un unico negozio di 

vicinato, esclusivamente al servizio dei residenti, appena sufficiente  per il soddisfacimento dei 

fabbisogni della popolazione. 

La tabella allegata nell’appendice statistica della presente relazione riporta i dati del negozio di 

vicinato esistente alla data di adozione del Piano, ubicato nel  tessuto urbano consolidato, la cui 

superficie totale di vendita ammonta a 57,5 mq. 

Allo stato attuale non si prevedono nel comune   aperture di nuovi esercizi di vicinato. 

Non sono previsti dal PGT ambiti di trasformazione urbana dove interventi di ristrutturazione 

urbanistica siano rivolti a modificare il disegno urbano degli isolati e delle strade o a sostituire il 

tessuto urbano esistente. 

Per il complesso delle ragioni sopra elencate il Piano di governo del territorio individua la 

possibilità di localizzare unicamente esercizi di vicinato. 

 

A.3.4.5 Dotazione di servizi 

 
L’analisi relativa ai servizi esistenti e le proposte contenute nel Piano di governo del territorio, 

sono sviluppate nel Piano dei Servizi, redatto sulla scorta dei criteri dettati dalla LR 12/2005. 

Il vigente PRG del Comune di Livo è corredato di Piano dei Servizi.  

Date le dimensioni e l’ampiezza demografica del comune si è ritenuto opportuno aggiornare il 

piano esistente, al fine di redigere uno strumento sintetico riferito ai servizi materiali ed alle 

previsioni di standard contenute nelle tavole di piano, ma compiutamente aderente ai criteri di 

carattere strategico e programmatorio ispirati dalla Legge Regionale. 

In generale si può affermare che il Comune possiede complessivamente una dotazione di 

servizi appena sufficiente a soddisfare le esigenze primarie dei cittadini residenti mentre per  

alcune tipologie di servizio, deve fare riferimento  ai comuni limitrofi. 

Per quanto attiene alle considerazioni più specifiche si fa riferimento ai contenuti del Piano dei 

servizi. 
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A.3.4.6   Viabilità – Parcheggi – Percorsi ciclopedonali - 

 
Le tavole del Piano delle regole e del piano dei servizi riportano le indicazioni relative alla 

viabilità  ed alla rete dei parcheggi  ed agli itinerari  pedonali escursionistici. 

Il comune, data la conformazione del suo territorio, non  è dotato di percorsi esclusivamente 

ciclabili , tuttavia  le strade di montagna possono essere  utilizzate anche se  da ciclisti ben 

allenati, date le pendenze che devono essere superate.   

 

Interventi viabilistici  

La dotazione di strutture viabili per l’accesso al paese è buona e quella per l’accesso ai nuclei 

montani discreta, anche se limitata alla parte bassa del solo versante esposto a nord della 

vallata.  

Nel PGT è confermata la previsione di realizzazione della pista forestale  Dangri-Baggio già 

prevista nel vigente PRG,  oltre alla nuova previsione di una pista forestale da campo Faido a 

Sevione e la prosecuzione della pista forestale in località Basfere. 

Il PGT contiene la previsione di una strada di circonvallazione del nucleo urbano , la cui 

importanza è stata segnalata   nel corso della prima consultazione di VAS, che ha evidenziato 

la  necessità della  realizzazione di una viabilità alternativa che preservi il paese 

dall’attraversamento dei mezzi pesanti che potrebbero accedere alla vallata per i lavori di 

potenziamento delle opere di presa per l’utilizzo a scopo idroelettrico Torrente Livo, qualora gli 

enti competenti autorizzassero dette opere. 

Si tratta delle opere di potenziamento delle prese e dei canali di derivazione d’acqua dal 

torrente Livo che recapitano nel bacino artificiale posto tra Livo e Peglio . 

La realizzazione dei lavori di  potenziamento delle opere di presa in valle da parte di Edipower è 

subordinata alla realizzazione della circonvallazione , la cui realizzazione sarebbe a totale cura 

e spese della società stessa. 

Il comune ha la ferma volontà di impedire il passaggio dei mezzi pesanti sulla viabilità interna al 

paese, insufficiente per calibro e resistenza strutturale.  

 

Aree  a parcheggio  

Si prevede la realizzazione del nuovo parcheggio in località S. Giacomo, a servizio degli 

escursionisti. 
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A.3.4.7 Aree residenziali 

 
La localizzazione delle aree residenziali è stata compiuta confermando il tessuto urbano 

consolidato risultante dalle previsioni del vigente PRG, allo scopo di utilizzare nella misura più 

razionale il territorio, anche sulla scorta dell’assenza di  segnalazioni pervenute dai cittadini a 

seguito della pubblicazione dell’avviso relativo  all’avvio del procedimento di formazione del 

P.G.T. 

Il P.G.T.non  individua  conseguentemente  zone di espansione o ambiti di trasformazione negli 

ambiti della rete ecologica, la cui estensione rimane inalterata. 

Gli ambiti edificabili del tessuto consolidato sono regolamentati con indici fondiari relativamente 

bassi, tali da garantire interventi compatibili con gli obiettivi di tutela del paesaggio.  

La esiguità della produzione edilizia nelle nuove costruzioni riscontrata negli ultimi anni, il 

regime di godimento del patrimonio esistente (per la quasi totalità in proprietà degli occupanti), 

correlati anche con l’assenza di richieste e segnalazioni pervenute dai cittadini  in fase di avvio 

del procedimento del PGT,  sono  indicatori che nel comune non sono in atto fenomeni di 

tensione abitativa o di tensioni speculative sulle aree legate a richieste di seconde case per non 

residenti. 

L’abbandono ed il degrado del centro storico suggeriscono il ricorso a politiche di incentivazione 

al recupero del patrimonio esistente, anche al fine del suo utilizzo turistico. 

 

A.3.4.8 La rete ecologica provinciale 

 

La rete ecologica provinciale costituisce lo strumento attraverso il quale il PTCP identifica gli 

ambiti del territorio provinciale che, per qualità paesaggistica e funzione  ecologica necessitano 

di essere salvaguardati in funzione della sostenibilità insediativi.  

La rete ecologica provinciale è articolata   

- in elementi costitutivi fondamentali , comprendenti sorgenti di biodiversità, corridoi 

ecologici, elementi aereali di appoggio alla rete ecologica,   zone di riqualificazione 

ambientale e ambiti di massima naturalità. 

- In zone tampone con funzione di cerniera ecologica e paesaggistica tra gli elementi 

costitutivi fondamentali e i contesti insediativi. 

 

Il PGT, ai sensi dell'art. 11, comma 4, delle norme di attuazione del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale,  precisa la classificazione e l'estensione della rete ecologica del 

PTCP, previa analisi ambientale del territorio e della funzionalità complessiva della rete, 

motivandone le eventuali rettifiche. 
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Le norme di attuazione del Piano delle regole recepiscono i contenuti  normativi di cui all’art. 11 

comma 8 delle Norme di attuazione del PTCP. 

 

A.3.4.9 Le zone agricole 

Ai sensi dell’art. 10 bis comma 7 lettera f) punto 1 della LR 12/2005, il piano delle regole 

individua  le aree destinate all’agricoltura. 

Il PTCP  della Provincia di Como, in attuazione dell’art. 15 della LR 12/2005 identifica gli ambiti 

agricoli in coincidenza con quelli della rete ecologica provinciale, individuando e stabilendo i 

criteri e le modalità per la loro individuazione nell’ambito della pianificazione comunale. 

La relazione tecnica illustrativa del Piano delle regole riporta le modalità ed i criteri di 

individuazione e classificazione degli ambiti agricoli compiuta sulla base delle norme 

sovraordinate al cap. “C6 - Aree destinate all’agricoltura” . 

A.3.4.10 Le aree pubbliche  

 

Al fine di instaurare una prima forma di fruizione turistica – sociale da parte delle fasce anziane 

della popolazione, Il piano dei servizi prevede la localizzazione di una residenza sanitaria 

assistenziale all’entrata del paese , in fregio alla strada provinciale. 

Il Comune, che si farà promotore dell’iniziativa senza oneri a proprio carico,  auspica l’interesse 

da parte di imprenditori  privati per la realizzazione della struttura. 

La struttura costituirebbe occasione occupazionale per i residenti e consentirebbe la fruizione 

del paesaggio e del clima salubre di Livo ad anziani provenienti dalle città. 

 

A.3.4.11 Tutela paesistica degli ambiti di elevata naturalità 
 

In attuazione dell’art. 6 delle N.T.A. del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTR) il Piano di 

Governo del territorio  recepisce la delimitazione degli ambiti di elevata naturalità del PTR, 

tenuto conto delle disposizioni di cui al 2° comma dell’art. 17. 

Le norme di attuazione del piano delle regole recepiscono i contenuti dell’art. 17 del PTR in 

merito alla tutela paesistica degli ambiti di elevata naturalità, contenute nel titolo III art. 17  

commi 6-7-8-9. 
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A.3.5 Ambiti di trasformazione 

 

Il documento di piano ha il compito di  individuare gli ambiti di trasformazione assoggettati a 

piano attuativo, determinandone gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le destinazioni 

funzionali, nonché gli eventuali criteri di negoziazione per l’attuazione degli interventi. 

Nel caso in specie , stante la situazione di stasi demografica e l’assenza di interessi manifestata 

circa la individuazione di nuovi ambiti , non si prevede l’individuazione di nuovi ambiti di 

trasformazione,  confermando le previsioni del vigente PRG, già ritenuto compatibile con le 

previsioni del PTCP . 

A.3.5.1 Piani Attuativi di nuova previsione  

Per tale motivazione non si prevede di subordinare a pianificazione attuativa l’intervento di 

nuova edificazione entro tali ambiti, in quanto la loro trasformazione non determina costi 

aggiuntivi per la collettività.   

 

A.3.5.2 Piani attuativi vigenti    

 
Non sono vigenti piani attuativi sul territorio comunale . 

 

A.3.6 Definizione dei criteri di compensazione, perequazione e incentivazione  

 
La esiguità della produzione edilizia nelle nuove costruzioni riscontrata negli ultimi anni, il 

regime di godimento del patrimonio esistente (per la quasi totalità in proprietà degli occupanti), 

correlati anche con l’assenza di richieste e segnalazioni pervenute dai cittadini  in fase di avvio 

del procedimento del PGT,  sono  indicatori che nel comune non sono in atto fenomeni di 

tensione abitativa o di tensioni speculative sulle aree legate a richieste di seconde case per non 

residenti. 

Il PGT non individua ambiti di trasformazione che richiedano il ricorso ad una pianificazione 

esecutiva di dettaglio e che abbiano incidenza sui costi di urbanizzazione o inducano la 

necessità di implementare o incrementare i servizi esistenti. 

Il PGT prevede l’introduzione di elementi di compensazione per le aree classificate di interesse 

pubblico, e di incentivazione urbanistica per la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente.  
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A.3.6.1 Aree  di interesse pubblico - Compensazione   

 

Ai sensi dell’art. 11.3 della Legge Regionale 11/03/2005 n. 12, alle aree destinate alla 

realizzazione di interventi di interesse pubblico o generale, non disciplinate da piani e da atti di 

programmazione, sono attribuiti, a compensazione della loro cessione gratuita al comune, diritti 

edificatori trasferibili su aree edificabili previste dagli atti di PGT anche non soggette a piano 

attuativo.  

Come previsto dall’art. 3 delle disposizioni normative del Documento di Piano, alle aree 

pubbliche di progetto individuate sulla tavola del Piano dei Servizi– Tavola dei servizi esistenti e 

di progetto - è attribuito un indice fondiario pari a 0.5 mc./mq 

Le volumetrie sono assegnate alle predette aree a compensazione della loro cessione gratuita 

al Comune e sono utilizzabili negli ambiti definiti dal Piano delle Regole. 

 

A.3.6.2 Incentivazione   

 

Le forme di incentivazione al recupero edilizio nel centro storico anche in chiave di un suo 

utilizzo in chiave turistica possono sono così attuate: 

Al fine di promuovere interventi di edilizia Bioclimatica e di risparmio energetico, il Documento di 

Piano prevede la possibilità di attribuire agli interventi con caratteristiche di particolare rilievo un 

premio volumetrico aggiuntivo pari al 10% delle volumetrie assegnate. 

Il Piano delle regole può prevedere con maggior dettaglio le modalità di applicazione della 

presente norma. 

Al fine di promuovere la forma turistica di “Albergo diffuso” , il Documento di Piano prevede la 

possibilità di attribuire agli interventi di recupero degli edifici esistenti finalizzati a far parte 

dell’Albergo diffuso di Livo,  un premio volumetrico aggiuntivo pari al 10% delle volumetrie 

esistenti cumulabile con eventuali altre possibilità di ampliamento previste dalle norme di zona 

del piano delle regole.  

Il Piano delle regole può prevedere con maggior dettaglio le modalità di applicazione delle 

norme. 
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A.3.7 Determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo 

 

Gli obiettivi quantitativi di sviluppo  fanno riferimento alla riqualificazione del territorio, alla 

minimizzazione del consumo di suolo, all’utilizzo ottimale delle risorse territoriali, al 

miglioramento dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché dei servizi pubblici e di interesse 

pubblico o generale, anche a livello sovracomunale.  

Il dimensionamento complessivo del P.G.T.  del Comune di Livo risulta dal conteggio sotto 

riportato. 

A.3.7.1  Popolazione da insediare  

Il dimensionamento del P.G.T. del comune di Livo, è il seguente: 

 

a)  Popolazione stabilmente residente        

           

 - Abitanti residenti  al 31.12.2011     ab.  197 

                    

           

b)  Popolazione da insediare secondo le previsioni del Piano delle Regole  

 e Documento di Piano        

           

 nelle aree libere del tessuto urbano saturo:    

 T1 10,976 x mc/mq. 1.2 mc. 13,171.20 / 150 ab.  88 

 nelle aree libere del tessuto urbano  di completamento:    

 T2 13,854 x mc/mq. 1.2 mc. 16,624.80 / 150 ab.  111 

 per operazioni di recupero nel nucleo di antica formazione o in altre zone :   

     mc. 1,500.00 / 150 ab.  10 

            

 Totale  popolazione da insediare     ab.  209 

           

c)  Popolazione gravitante nel territorio       

           

 Presenze turistiche temporanee o stagionali stimate dal comune   ab.  20 

 Posti letto nelle  strutture ricettive del comune     ab.  46 

 Utenti seconde case   ab.  20 

 Occupati nel comune    ab.  0 
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 Studenti provenienti da altri comuni    ab.  0 

 Utenti dei servizi di rilievo sovracomunale   ab.  0 

            

 Totale  popolazione gravitante sul territorio     ab.  86 

           

 Totale numero  di utenti dei servizi  del P.G.T.     ab.  492 

 

A.3.7.2 Dotazione di aree pubbliche   

 
Il dimensionamento del nuovo Piano di governo del territorio  è stato verificato ai sensi dell’art. 

9.2 della Legge regionale 11/03/2005 n. 12  in base ai seguenti criteri: 

a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di servizi 

anche in base alla distribuzione territoriale; 

b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per 

tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 

c) popolazione gravitante nel territorio, stimata  in base agli occupati nel comune, agli studenti, 

agli utenti dei servizi di livello sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici. 

 

La verifica sulla dotazione complessiva degli standards del Piano dei servizi 

riporta le seguenti conclusioni:      

area a standards previste      xx,00 

mq. 22.496 / ab. 492 = 45,76 mq./ab. 

Da questo dato risulta un dimensionamento degli standard in linea con la previsione dell’art. 9.3 

della L.R. 12/2005. 

Nel  Piano dei Servizi sono riportati i calcoli dimensionali richiesti. 

 

A.3.7.3 Sostenibilità insediativa    

 
Il dimensionamento del nuovo Piano di governo del territorio  è stato verificato nella sostenibilità 

insediativa ai sensi degli articoli 38 e 39 delle NTA del Piano territoriale di coordinamento 

provinciale, i dati e le verifiche  sono riportati dalle tabelle seguenti  e riassunti dalle allegate 

cartografie esplicative. 

Nella determinazione delle  A.U.,   agli ambiti urbanizzati inseriti nella tavola C1 del PTCP, sono 

state apportate le integrazioni delle seguenti aree: 

- aree urbane azzonate dal PRG vigente e successive varianti  
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- aree del tessuto urbano consolidato individuate ai sensi dell’art. 10.a della LR.  11 marzo 

2005 n. 12. 

Le risultanze del processo di pianificazione, ispirate anche da un confronto con 

l’amministrazione comunale e con gli enti individuati per la valutazione ambientale strategica, 

hanno per risultato un documento di piano ispirato ai temi di tutela del territorio ed al 

contenimento del consumo di suolo, in conformità a quanto  già previsto dai vigenti piani 

sovraordinati e più in generale , ad una oculata gestione delle risorse territoriali. 

Non sono stati previsti nuovi ambiti di trasformazione data la situazione di stasi demografica e 

in quanto non sono intervenute segnalazioni o richieste da parte dei cittadini residenti . 

 
Art. 38  P.T.C.P.                            Sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo non 

urbanizzato 

S.T. Superficie territoriale totale  Kmq 32,46226 

A.U.  Superficie urbanizzata  Aree 

urbanizzate da 

pianificazione 

vigente e TUC 

Nuova 

espansione 

Prevista 

Totale 

  Livo   1.443 0 1,443 

            

A.U.  Totale        1,443 

      

  % di A.U. rispetto ad S.T. 4.45% 

      

I.C.S. Classe di indice di consumo del suolo   B 

      

L.A.E. Limite di espansione dell'area urbanizzata 2,7% 

  Espansione prevista   nessuna 
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Art. 39  P.T.C.P. -  Indici di Sostenibilità insediativa  

 

 

I.S.I. 1 

 

Indice di tutela del territorio  

 

25.54% 

 

A.Tu/S.Tx100 

  valore minimo >=  15%     

A.Tu. Aree sottoposte a tutela paesistico ambientale Kmq.  8.29   

S.T. Superficie Totale territorio comunale  Kmq.  32.46 

                

 

I.S.I. 2 

 

Indice di riuso del territorio 

urbanizzato 

 

100.00% 

 

A.U.T/(S.E. Pgt + 

A.U.T.)x100 

  valore minimo >=  10%  

A.U.T Aree urbanizzate soggette a trasformazione Kmq.  0.24 

S.E. Pgt Superfici di nuova espansione previste  Kmq.  0 

                

 

I.S.I. 3 

 

Indice di compattezza espansione A 

 

/ 

 

Σ P.U./    Σ P.A.E. 

  valore minimo >=  15%  

P.U. Perimetro aree di espansione insediativa in 

aderenza alle aree urbanizzate esistenti 

Km.  0 

P.A.E. Perimetro totale aree di espansione insediativa  Km.  0 

 

I.S.I. 4 

 

Indice di copertura e 

impermeabilizzazione dei suoli 

 

/ 

 

Σ S.N.C.P./ Σ S.F. 

a Aree di espansione  residenziali   non previste 

S.N.C.P. superfici non coperte e permeabili non previste 

S.F. superfici fondiarie aree espansione o trasformazione non previste 

 

  

I.S.I. 5 Indice di accessibilità locale   

  Area di espansione residenziale  non previste 

  

  

I.S.I. 6 Indice di dotazione / adeguamento delle reti tecnologiche 

  

  Area di espansione residenziale  non previste 
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A.4 ATTUAZIONE E GESTIONE  DI PIANO  

A.4.1 Monitoraggio, attuazione e gestione – Azioni Correttive  

A.4.1.1 Relazioni periodiche di monitoraggio   

 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli Stati membri controllano gli effetti 

ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare 

tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive 

che ritengono opportune”. 

La progettazione del sistema di monitoraggio dell’attuazione del PGT, costituisce una parte 

fondamentale del processo di Valutazione Ambientale Strategica, come definito dalla LR 

12/2005 e relativi "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi". 

Il monitoraggio consente quindi: 

1. di verificare l’attuazione delle azioni e degli interventi di piano 

2. di controllare gli effetti delle azioni di piano sull’ambiente 

Il monitoraggio trova attuazione nella misurazione periodica di indicatori appositamente 

selezionati, in relazione agli obiettivi fissati dal piano. 

La tabella allegata al rapporto ambientale della VAS riporta i principali  indicatori selezionati , gli 

obiettivi di piano ed i parametri di valutazione, con la frequenza temporale di misurazione, lo 

spazio cui si riferisce il rilevamento e le unità di misura. 

 

A.4.1.2  Azioni correttive  

 
Gli indicatori per la VAS sono lo strumento messo a disposizione dell’Ente per monitorare nel 

tempo l’andamento del Piano e la coerenza rispetto agli obiettivi assunti nella fase iniziale. 

Nel caso emergano nel tempo indicazioni che attestino il mancato perseguimento degli obiettivi, 

il Comune  potrà adottare interventi correttivi che dovranno integrare il sistema degli indicatori 

nella VAS..  

Nel caso di individuazione di azioni correttive o retroazioni occorrerà preventivamente svolgere 

una verifica sulla eventuale esclusione dalla VAS delle azioni correttive e successivamente 

procedere all’aggiornamento dei criteri di monitoraggio e gestione del piano. 

 

A.4.1.3 Aggiornamenti del Documento di Piano   

 

Ai sensi dell’art. 10 bis comma 2 della legge regionale 12/2005, il documento di piano deve 

essere verificato ed aggiornato con periodicità almeno quinquennale,anche al fine 

dell’adeguamento della programmazione attuativa.  
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